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SCEMPIAGGINI TEDESCHE 
contro l'Italia 

Nel giornale « Muuchiier Neueste 
Nachrcblen», uno del più dillusi della 
Germania, eotto il titolo: L'Italia in­
festata dal colera», si logge il se­
guente articolo, i che riproduciamo ad 
ammaestramento di coloro cbe con la 
dovuta sopportailone vorranno leggerlo: 

< Oli italiani non launo volentieri la 
faccia seria, SODO coma i bambini che 
pur avendo ancora io lacrimo agli 
occbi cominciano di nuovo n sorridere. 
Ma in questi ultimi tempi la loro ga­
ietta & diminuita! Infatti, un.» sven­
tura sall'altra si riversa sul bel paese. 
Non si è rimessa ancora l'Italia dni 
danni prodotti dal terremoto di Iteggio 
• Meìsina, che por un anno ridusse 
< •ensibilmonto » il movimento del fo­
restieri, che ecco viana.ora il colera 
a tener lontani gli stranieri, e quindi 
tutto «16 che questa torra soleggiata 
e feconda produce è rovinato. 

« L'esportatione 6 scarsa, ed anche 
gii indigeni non osano mangiar più 
frutta e ortaggi. I pretti dolio frutta 
sono adeaao irrisorii. Dei fichi se no 
possono avere adesso quanti so ne 
vuole per un soldo, perchè dato il 
consumo minimo marciscono. Lo ntcsso 
dicasi per l'uva, l'insalala, "(tii spinacol, 
e lo stesso anche per i fiori. Se lo 
coppie in viaggio di notte non veu.-
gono al Tiord, chi compra tutti quei 
fiorii Rose e garofani costano cosi 
p<)co che anche 1 mendicanti possono 
permetterai l'uso di acquistarli) s più 
d'uno se n« vede all'occhiolio d'un 
abito sdruscito, mentre sarebbe degno 
di omaire il seno della più bolla donna. 

< ì pretti della carne croscono a 
dismisura : eppure si dice esser la 
carne il miglior alimento durante il 
colera, Il pane, lo lucchero, il caffè, 
tutto costa più caro, ma i guadagni 
diminuiscono. La vendemmia 6 {stata 
sHarsa, il vino di quest'anno sarà agro 
come la facoia dei vendemmiatori. 

< Quando adesso due s'incontrano e 
si doinnndano l'abitualo < come stai ?• 
IR risposta non è più la solita, ed in­
voce di dire < non c'i male», scuotono 
la'testa o dicono: <mn che lampi I 
non ci sono forestieri !» 

< lo questa sua lamentela però l'I­
taliano si guarda bene dal menzionare 
il colera, perchè è troppo supersti-
lioso per maledire apertamente ciò 
cbe è invisibile. E caia tutto ciò, no-
nostranto che il moralo sia depresso, 
i canti e la gaietta non sono cessati 
del tutto, e spesso si sente cantaro la 
nuova cantonetta: «Si la all'amor, si 
fa all'amor ! >. 

Lo fasi dell'incidente italo-austriaco 
di Cima Dotliai sarebbero ora a questo 
punto : 

Una commissiono di Stato Maggiore, 
topografi e iogognen cutastali sta 
esaminanda con la massima diligenza 
carta e mappe per vedere so quel 
tratto di territorio contestata appar­
tiene all'Italia 

lo sostanta la commissione accen­
nata sta rivedendo so la delegazione 
mista italo austriaca del 100-1 tenne 
conto di tutti gli eletti esistenti allor­
ché riconobbe che il punto dove sorgo 
la croce di Cima Dodici era per 40 
metii sul territorio austriaco. 
' La questione psrtan.to è mal pro> 

giudicata, perche se anche la iio»tra 
commissiona tecnica giunse alla con­
clusione che nel 1001 fu commesso 
un errore, l'Auslria potrebbe farsi 
forte della conventione firmata dall'I­
talia 0 caso mai troppo tardivamente 

. impugnata. 

La Cina DiiilitiappAe al territorio italiano 
Roma 27 — Il senatore Colleoui ha 

inviato al ministro degli Esteri,, on. 
Di San Giuliano un meraoriale conte­
nente 1 documenti cbe comprovano 
ohe la Cima Dodici appartiene al ter­
ritorio italiano. 

Il incmoriiilo reca i voli espressi 
dai Consìgli comunali di VìeenzH, Ve-
nctia. Verona, Udina e Rovigo, perchè 
la vertenta sia risulta al più presto 
definitivamente, ed aggiunge il voto 
del senatore Fogazzaro che nella nuova 
(Jommissiooc, per intercessione del 
Consiglio, vi siano persona conoscitrici 
doi luoghi e delia loro storia e oho 
possano attestare i nostri diritti. 

Spasa anorml 
Da un calcolo approssimativo risulta 

che quest'anno lo Stalo ha speso oltre 
quaranta milioni pur provvedere ad 
< urgenze straordinarie » min ultimi 
il colera 0 i recenti nubifragi QOII'UH-
Ila meridionale. 

Il Re appena giunto sui liioghi del 
disastro ebbe parolu di vivissimo com-
piaciaitinto per la sollecitudine con cui 
era stalo provveiuto a portare i primi 
soccorsi. 

A Bologna avrà ' luogo 1' 1 e 3 no-
vcmiiro p V, il Congresso delle Sezioni 
magistrali aderenti alle Camere del 
Lavoro. Verrà discusso il segnente or­
dine del giorno; 1. Opera Cd orga-
uitzaziono delle Sezioni magistrali ade­
renti alle Camere del Lavoro in rap­
porta : a) alle organittazioni operaie : 
bj all'Unione Magistrale nazionale ; 
r) Provvedimenti per la Scuola popo­
lare. 

Servizio telegrafico del " Pa^ee, 

u 
Salerno 2T, Stef. - - Il ministro dei 

Lavori cosi telegrafò a Luziatti : 
Sono partito allo oro 0 da Salerno 

sulla tordediniera «Olimpia» per at­
tendere il rto a Cetara. 

E' giuutn alle otto e ia la torpe­
diniera < Orfeo» cui Re, il duca d'Aosta 
ed i personaggi dal seguito. 

Ricevuto il- U« ad uno sbarcatoio 
improvvisalo dai valorosi soldati del 
Genio, lo accompagnai, constatando 
che 1 lavori procedono alauremente, 
che già parzialmente si incanalò l'ac­
qua scorrente sui corso del paese, e 
si prosegua nelle demolizioni e nei 
puntellamenti ; inoltre che il servìzio 
dei viveri soddisfa completnmentalalle 
esigenze della popolazione. 

Purtroppo i lavori di disieppellimento 
debbono procèdere ieotissimauiente per- ' 
che si è formato col terriccio come un 
cemento cbe rinserra i cadaveri ed 
escluda assoliitamonte che vi possano 
essere persone tuttora viventi-

li Re ò stato profondamente impres­
sionato dalla sventura che supera per 
gravilii ogni altra prodotta dal nubi­
fragio recente. 

Olila viva voce del sindaco, del pre­
tore e di altri del luogo ha voluto u. 
dire la narrazione degli episodi più 
dolorosi dalla notte funesta od ha preso 
atto con so Idisfazione che gli elementi 
locali sono contentissimi dei soccorsi 
governativi., 

Il Re è stato acclamato dalla folla 
Duperatite tuttora pianganto e spacial-
menta dalla donne che stanno davanti 
allo casupole distrutte cantando la nenie 
dei defunti. 

Imbarrati nuovamente sull'Orfeo, ab­
biamo poi visitato Majorì, ricevuti dalla 
folla plaudente che ci accompagnò nel 
rione Imperato, quasi distrutto, ova 
i soldati stavano domoiando una casn 
crollante. 

Ho pregato il Re di allontanarsi dalla 
localltii pericolosa, ina il Ita ha voluto 
proseKuira passando oltre. La origina 
del disastro proviene dalia formaziono 
del torrente che trascinando masse 
enormi «d alberi abbattè il quartiere. 

Il Re ed il duca d'Aosta si imbarca­
rono con me a col seguilo fra gli ap­
plausi della folla. Ci recammo ad A-
malfl; il mulo dello pittoresca città ai 
stipava acclamando una densa folla, 
che si è abbandonata al più vìvo en­
tusiasmo. 

Il Re fu ricevuto dal sindaco, dalJ 
vescovo Abateada lutto le autorità dei-
luoghi, Clio si sono fatte interpreti dalla 
riconoscenza profonda della popolazio­
ne. Lungo la piatta, lo strette calli e 
gli sbocchi, sulle porte ed ai balconi 
ora gente plaudente. 

Si sono avuto sceno di vera commo­
zione. I popolani benolivano il Re, pron­
tamente accorso dove il suo popolo 
soffriva ad inucggiavauo a Casa Savoia. 

. Il Re si è reso conto della causa 
dei dantil,. che anche qui risalo in 

IL DIAVOLO ZOPPO 
di BJiiNATO LG SÀQE 

-70-

-— Vado immcao nel sonno — ri­
pigliò lo Zoppo — un uomo, ch'io 
amo ed a cui voglio' un - gran bene,' 
perchè anch'esso mi ama ed è-vera-
menta foggiato a modo mio. Gigli è un 
vecchio baccelliere idolatra del bel 
Basso. Parlategli d'una bolla donna, e 
Io vedrete infiammarsi, trascuraro 
ognii bisógno a pendere dal vostro 
labbiMlison indicibile gioia; sa gli dite 
che; ha una bèlla bocca; due labbra 
Termieliuzte, dènti d'avorio, carnagio­
ne «laDrastrins,.'in una parola se gliela 
dipingete a parte a parte, sospira ad 
ogni vostro detto, poi straluna gli oc­
chi, a cade in deliquo per voluttà Son 
diie giorni ohe traveràaudo la via di 
Atcada. si arrestò su due piedi diiiau-
»i alla bottega di un caltoialo da 
donna, per ammirare una scarpetta. 
Dopo averta coatamplsta con nasai 
maggiora attentiona di quello che noi 

meritasse, dieso con aria svagnevole 
ad un cavaliore ch^' P^^compagnava: 

« — Ah! amico mio, éùcò una scarpa 
incantatrica! Oh quanto il piada, por, 
cui 6 l'alta dav'essor g^nliia! .lì' troppo 
il piacerò ch'io provo, i.ii'.ygdprla!... 
Deb! allontaniamoci di quii!.';: questo 
luogo è pericoloso! »̂  

— Segnatelo in néro quni baccelliere 
— disse Leandro Perez. 

•- Diceste saviamente — rispose il 
Diavolo — ma noii.dabbo poi segnare 
i.i bianco il suo pfossimo vicino, un 
Auditore tanto originala, che par aver 
carretta, arrossisce quando è obbligato 
a sasvirsi d'una a n Io. Facciamo un 
mazzo di questo Auditoro con un li­
cenziato suo parente', cbe po-ssiode un 
grosso benefico in una chiesa di Ma 
drid, 0 .va quasi tutti i giorni in una 
carrozza i \ nolo, por risparuiiare due 

I bollissimo cavalla a quattro vispe mule 

buona parta alla ridutiono e coltura 
della ripide pendici sontuose, che mai 
avrebbero dovuto 'essere disboscata 
nonché allo iusufllcento incaualamento 
del corso di acqua', data l'enorme 
quantità della pioggia scatenatasi al­
l'improvviso. 

li Re ha constatalo là liiinàccia cha 
grava ancora sii Atnalfl ed ha ficono-. 
scinto con me la necessità'cha lo Stalo 
intervenga prontamente ed energica-
manto per conservare all'Italia questa 
gemma preziosa per̂  arte, per Iradi-
tione a per bellett.i'naturala. 

Nel ritorno si rinnovarono le scene 
di entusiamo, specialmento quando il 
Re, ossequiato da me a dalle autorità 
locali scendeva nella lancia per re­
carsi a Napoli. 

Sono liaio che S. M. abbia appro­
vato pienamente le talsuro preso per 
lenire la sventura e rimuoverne possi­
bilmente ai più presto le causa. 

li Rn a napoli 
All'Ospedale dei colerosi 

Naimti ST, Slef'. — Il Ho col Duca 
d'Aosta e it seguito sono sbaruuti aUo.l<i.I6 
al molo t'ovcrello al regio Arsenale. Per 
la scala interna il Ho iia fatto ritorno alla 
reggili luontro il Duca d'Aosta eoi suo 
iiinttinto di campo et diresso ulln reggia di 
CipoUimonto. 

Allo 14 il Ite aeoompagnuto dal goiic-> 
nci-ale Brusati e dal Duca Gito per le vie 
S. Cai-Io e Rutciftlo ai recò all'uspcdale 
del Ootugao. Ivi fu ricevuto dal direttore 
prof. .Montafnstto. Sono giunti -poi il ain-
dauo Del Carretto e l'iisseEìSore Koiiuty II 
R'j si accinse subito alla vìatta del vari 
reparti ove Bono ricoverati I colpiti dal 
morbo, cominoriiiido tl<tl reparti i'ommiiiile 
0 confortiindo gli snimalati elio ringrazia­
rono, esprìmeliil'j i Beiitimenti dialln loro 
profonda devozione. 

Il ritarno dal Ra a dal Mlnlatrl 
Honiii 37 atef- — lil' transitato por la 

stagiono ili H'Hna il treno realo col K.3 ohe 
prf'Hegnl per Pisa. 

Collo sli-aso treno ritonitì a Rima il mi­
nistro Sacelli >: Von. L-'onardi Cattolica-

Per la stadenia delle railali a liapoli 
Roma 27, tSltf. —.E' autj iiiiimio li tle-

oreto reale eho dispone CÌUG la flcadpiiza 
tlcUo uiitnbiEiII 0 aancgiii bancari piir una 
aommn non qccedeuto le Uro oinqiuiccuto 
0 di dahi tinttirioTQ ul 15 con. pagabili noi 
oomuui di Xiipoli dallo ati\';go giorno al 15 
gtìnuuio IOLI s'ono proi-ngati di tro mesi. 

Il crcditfirg'ha faooltil di richiedere gli 
iuttìreant legali al dobitoro elio intenda vu' 
lersi di detta cunccBEiiono. 

Per chi non intendo valersi dolio;-proroga 
ù valido il pagamento dellci ootnbiaji e degli, 
assegni alla Bciidt̂ ti/a in .eâ i iiidicutn, ' 

\ iDUGViprovveilintlUSaKtii 
per le ferrovie • 

lìoma 27\—'ìiVL cTiibuBa» crede sinioro 
chti tutto-1^ .notiv-io diffuse, dai giornali sui 
nuovi iJrnvyedimonti deii'on. SÌICLU viona 
pLvpapudo pi-r lo revrovio Rdno por lo meno 
jn'em'itiii'O o tihb (inora di conorBtrj R defi­
nitivo''VI ò eoltHnio 111 cifra tilie l'on. S'icolu 
iiasegnei-à ai ferrnvìf'i'i t» che SHinbni si ag­
giri inK̂ rno ai venti milioni ripartiti prò-
valenteinoiite fra le categorie più umili e 
bìtìognosH. , 

La <Ti'ibiin,a» licorda clie si ò nnchp 
I- - ' .1 ' ( ' , 'ggg 

•cbe tieiioa .rinot'̂ ro m souderìa... Vedo 
nel viciuato deirAuditore e do! baccel-
litìro iin tale a cui iiOQ sì può, senza 
peócaro di ingiustizia, rifiutare un 
posto-fca'i pazzerolU:- E* questi un 
uomo di Boasau'nnni che fa alTamore 
con una gìOvinettaj la' vende o^ni 
giorno e creJe piacerle raccontandole 
i suoi triouQ ili amore dì.cìnqunnL^an-
nror sono: insomma <pL'̂ tende di-gua* 
dagnare Tafretto parlandole delia gua 
pas&ata amabilità, di può accoppiare 
questo vecchio ad un altro che se'la' 
.dorme tranquillo a dieci passi da noi, 
un Conto francese venuto a Madrid ^er 
vedere la corte di Spagna. Questo 
vecchio signore sta per compiere l'ul­
timo anno del tiuo quattordìcoisimo tu* 
stro, 0 brillò ne' Ruoi belli anni alla 
corte del suo Re ; oguu-io ammirava 
allora la sua bella persona, e le gen­
tili maniero e sopralulto nel sno buon 
gusto ftel vestire.'Egli''ha'ìHonstìrvato 
ancora tutti i suoi abiti, ti gli porta 
ancora dopo cinquant'anni, a dispetto 
della moda.cue. volubile, cambia ogni 

parlato di un ilccroto reale preparalo dal 
Qnvcrno por mottrrQ in csoouziono Hlcimo 
riformo nell'azienda ferroviaria, consistenti 
principiilmente nell'abolizione doUo dire­
zioni compartimentali e n<>Ua ooncontruziond 
(M t\itti i servizi attivi delle ferrovie (mo' 
vimonto,. trasione, manl̂ n̂lmento) in tre 

Srandi compartimenti, MiUnoi Bologna, 
apoll. Alcuni Kiernttli pî rd hanno ernentita 

lu notizia baciandosi sul fatto che Ponliuft-
monto doi compurtimi-nti fu IISSAIO p̂ r 
loglio 0 che perciò eŝ o non può'essere &> 
difitjutp elw con un'altra legge. 

A prop>''Hlto di oupBta seconda parte dello 
rifnrrne dell'nn. Sacchi, alla rTribtnia» 
risulta prematura In linea di futto U no­
tizia di questa concontraziona dei servizi 
attivi dello ferrovie. Osserva però la e Tri­
buna » che la proposta non può dirpi in-
eoBtitnziunalo, perchè se 6 vero cha l'or­
dinamento dei compartinonti fu fissato per 
loeg'̂ , ò altrettanto vero che (piesta logge 
? luglio 1907, riguardante l'ordinamento 
dell'esercizio di Stato, all'art, 11, così di-
apone ; <T1 numero, la-sede, la circoscri-
zioiie Q l'ordinamento delle direzioni com­
partimentali Rono determinati dn de", ridale». 

Concludendo, la e Tribuna» dico ohe 
quantunque U notizia può dirsi prematura 
in linea di fatto, non si può attaccarne il 
merito con eccezioni di ìncostituzioufilità, 

*** 
Secondo il e Kessnggero » in seguito alle 

conferenze avvenuto fra [ ministri interes­
sati od il direttore generalo delle ferrovìe 
ed iiU'fìSiime dnì v£ri memoriali presentati 
dai ferrovieri; l'on. Sacchi procedorii pros-
sìmamenid alla preparaziouo dlun prugqtto 
dì legge con il quale i desideri del perso­
nale ferroviario potrunno essere in uuona 
parto nppaguti. 

Importante Convegno 
DI CONCORSI DI BONIFICA VENETI 

Oimenloa prostinie a Pailova 
Padova S7 — Por ÌDÌzi«tiva del 

Consorzio Qorzon inf. <> Bacino ilei Na-
vcgale, facerile parto doi Consorzi di 
bonifl'.:a riuniti in Ests e presieduto da 
quoirintolligeola ed operoso uomo eho 
à il. comm, Luzzatto Dilna, avrà luogo 
in Padova, domenica 0 novembre p. v. 
alle ore 10,30, nsll'ufiicio del Consor­
zio Baccbigliono Fossa Paltana, una 
imporia'rite riunione di Consorzi di bo 
niflua del Veneto, alld scopo di otte-
iiere dal (joverno la iscrizione, nelle 
labollo allogato alla vigente legge sulle 
bonillcazloni, dalle maggiori, somme 
necessarie per la e9;cliziona delle ope­
ro di bonillca gih classiflcate io prima-, 
categoria, 

Vennero invitati anche i deputati 
rappresentanti i Comuni facenti parte 
ilei Consorti interessati ed i senatori 
(iella Provincia nostra, ed è da rite-
rere che il loro intervento nbn man­
cherà trattandosi di una questione 
igienica, economica, agricola importan­
tissima di interesso generate. 

E' duopo tener presente 'che nella 
compilazione delle tabelle anzidette, 
por quanto accurate sinno stato le pre­
visioni fatte d Ilo Stato per l'importo 
di ciascuna boniflca, non poteva esclu­
dersi il caso eho la spesa di qualcuna 
ed anche di tutte eccedesse le previ­
sioni, come infatti è avvenuto por la 
maggior parto delio opere, sia per la 
mancanza o iDsufBcieoza di progetti, 
e sìa più che tutto per l'aumentato 
costo della.mano il'opora, dei materiali 
dei macchinari, della terra ecc., nou' 
cbò per le maggiori opere richieste dello 
modiilcate condizioni idrauliche dei 
fiumi regi, e che quiudi se verranno 
a mancare gli invocati provvedimenti 
governativi verrà a mancare l'opera 
di bonillca con gravo danno pubblico 
e privato. 

Tutti 1 ̂ .Consorzi interessati hanno 
risposto all'invito del consorzio pro­
motore,' plaudendo all'iniziativa, e non 
è da dubitarsi cbe numerosa sarà l'in-
torvcnto dei.rappresentanti cousorzlali 
e che Luauime e serena sarà la di-
discussione. 

In tal modo i Consorzi d t̂ranno e 
sempio di soliilariolà e di concordia, 
di energia e di opi-rosità, mostrando 
sempre più quale potente iorza sia in 
loro e di quali feconde e benefiche 

iniziative sia ricca la Regióne, veneta 
tendente coiitinuamente .a redimere le 
sue terre dàlia raalai'ia e dalla mise­
ria per creare la felicità e l'aglatezia. 

Il Governo ha promesso di provve­
dere, e non è da dubitarsi che là pro­
messa verrà a mancare amarrendosi 
nel caos dei numerosi bi<)ognt flnia-
ilari che affliggono l'Italia, perchè l'o­
pera sociale di bonifica rappresetits 
per lu Stato una spesa produttiva con­
tenente una quantità di fattori di beoo 
eoonomico e morale. 

giorno nel suo paese: ma ciò che v'ha 
di più bello si '6 che imiinnginasi di 
avere ancora oggidì le stesse grazie 
che l'adornavano nel. tompo. di sua 
gioventù. 

— Senza titubanza alcuna — disse 
Don Cleofa — mettiamo questo signor 
francese fra quelli che son degni di 
stare a' dozzina nella casa di los. lo'cos 

— Ilo'pure una cameretta —: riprese 
allora il Diavolo — por una signora 
che abita.in un granaio, accanto al 
palazzo dal Conte : è dessa una vecchia 
vedova, che per eccesso . dj amore 
verso i suoi Agli, ebbe la debolezza di 
far loro donazione di tutti i, suoi beni, 
col patto eho le avrebbero' passata 
una meschina pensione vitalizia, e che 
per gratitudine gli sconoscenti- non lo 
pagano mai. Vorrei mandare nello 
stesso luogo un vecchietto che vuol 
farla da giovine di buoua famiglia, il 
quale.non ha appena un ducato che 
tosto lo spendo^ o non potendo star 
senza danari si. appiglierebbe a qua­
lunque partito per averne. .Saran 

chelasdalaiiiiasiiltiiioillUKlie 
Cenlocelle 87 {Stef.) — Campo di 

aviazione militare, Stamane il tenente 
del Oenio Oiusoppe Sagliotti, dellA 
scuola militare d'aviazione, eseguiva 
dei voli sull'aerodromo Saglhtti. L'ae­
roplano Sommer o'ip egli pilotava 
giunto a 000 metri, iniziò'la discesa. 
A. 300 spense il motore. L'aeroplano 
parti con velocità pazza a perpondicalo, 
come quello di Ohavez : a 40 metri il 
Saglietti tentò di risollevarsi. Ma era-
troppo tardi : l'enorme velocità lo fece 
precipitare. Quando fii presso a terra 
il Saglielti tentò di uscirà Uat sodio-
lino. Inutilmente. Lo schiantò fu terri­
bile. La morte quasi istantanea. Il 
morente apri sollaulo un istante gli 
occhi. Il cadavere fu portato al Celio, 
e gli si preparano grandi onori fune­
bri. 

Il Saglietti aveva ventotto anni: ed 
era tenente dal 1008. 

Oli ufllciali aviatori moatano la 
guardia d'onore presso il cadavere 
che ha lo labbra tumefatte e una>pio-
cola ferita alla tempia. 

Si recarono subita all'ospedale la 
m(>glie, il cognato, la suocera del de­
funto e ciò dette luogo ad una scena 
commoventissima. 

Si recò pure a visitare; la salma il 
sottosegretario alla guei:ra generale 
Mirabeili. 

[GDoresso degli espottrl io OÉte 
L'on. Raineri terrà un disoarso pslltloi) 

Milano 37. — L'on. Raineri, mini­
stro dì Agricoltura, industria e com­
mercio, inaugurerà personalmente il 
li Congresso degli Esportatori in 0-
riente.; 

Si dice che il Ministro prpnunzierà 
un discorso politico per illustrare mag­
giormente il programma dell'attuale 
gabinetto. 

G migliore occasione di questa non 
si potrebbe presentare, perchò. il Con­
gresso, iinportaoiissimo per la rela­
zione dei lavori fatti, come già ebbe 
ad annunciare il Nuovo Oiornale, e 
per il programma molto interessante, 
si inaugurerà il Q novembre, a pochi 
giorni dalla riapertura della Camera 
e coinvolgorà alte questioni di politica 
interna ed internazionale. 

Questo discorso verrebbe cosi a com­
pletare il programma già esposta dal-
l'on. Calissano ad Alba, a riguarde­
rebbe specialmente ì molteplici pro­
blemi economici della nazione e q.uelli 
di politica estera nei rappoj'ti della 
nostra infiltrazione pacifica in Oriente. 

Ecco i nomi dei componenti il .CDr-
milato esecutivo del Congresso: 

Ualot'ì coni m. Cesare. R Commissa-
rìo di Milano, Presidente Onorario — 
Salmoirngbì grand'uGF. ing. Angela, 
presidente Camera di Commercio di 
Milano, presidente effettivo — Balza-
rotti comm. Federico Ettore, direttore 
Credito Italiano — Bellone rag. Achille 
procuratore della Ditta Fratelli Branca 
— Bodiu avv. Emilio, consigliere de­
legato Società Ceraniche Faentine — 
Borietti rag. Senatore, Milano — Cam-
bianchi cav. Giuseppe, Monza — Can-
diani comm. on. Ettore, presidente As­
sociazione fra esercenti, commercianti 
e induslriaii — Crespi comm. on. de. 
SiWìo, Milano — Dell'Acqua comm. 
Oli. deputato Carlo, consigliere della 

quinUici giorni che la sua lavandaia 
a cui doveva trenta doppie, venne a 
dimandargliele, dicendo che ne aveva 
bisogno pel suo maritaggio con un 
cameriere eho 1' aveva chiesta in sposa. 

« — Tu hai dunque dell'altro denaro 
— le disse — poiché dove diamiue 
avresti tu ritrovato un cameriere che 
ti sposasse per trenta doppie? 

« — Eh ! certamente che.... Ma a 
dir vero, oltre la somma cbe mi dovete 
ho in serbo duecento ducati. 
. « — Duecento ducati 1 — esclamò 

commosi<o — duecento ducali 1... Adi' 
di bacco che se tu me li dai ti sposo 
sui due piedi I 

« Fu preso in parola, e la lavandaia 
à divenuta sua moglie;... 

« Bisogna tenere tre posti per tro 
personaggi cbe toroan da cena, ed 
entrano in questo palazzo a man deatra, 
ove stanno di casa. 
< L' uno ò un Conte oho ha la mania 
di voler essere cultore delle belle lot-

— ' - ConKntta 



J L P A E S S 

Camera di OamDaercio di Milano ~ 
Da Vecchi comm. Masiiimo, presidente 
dell'Associazione Serica — ^ l l f com- , 
mendatojr log. 0 . Enrico, presidente | 
della Associatione industriali metallur­
gici — Eiarariiglìa Eliseo, gerente della 
SocleU Meccanica Lombarda — Oola 
etv. Francesco, presidente della <.om-
biiiione di TÌgilania del K. Mtiseo ) 
Commerciale ~ Ooudrand comm. Fran­
cesco, coniiieliere della Camera di Com­
mercio di Milano — Mangilll grande 
uff. Cesare, senatore del Ragno — 
Ogna Giacomo, consigliere della Ca­
mera di Commercio di Milano —.Pi­
relli comm. log. 0. B. senatore del 
Regno — Pomi comm. Ettore, senatore 
del Regno • - Sodaelli comm. rag. 
Carlo, presideo'd del Circolo per gli 
interessi commerciali, industriali ed 
agricoli — ROHBI Luigi, presidente 
dell'Associazione fra rappresentanti di 
commercio — Rusconi catr. uff. Bttore 
Milano — Silvestri comm. Qiovanni, 
presidente della commissione esecutiva 
del Comititto Nazionale per lo esposi­
zioni italiane all'estero, Console di 
Turchia — Targatti ca». ing. Raimondo 
Milano — Tarlarini cav. ing. Carlo, 
presidente del Circolo Industriale, coia-
merolale' e agricolo — Vancetti et,v 
uff. ing. Carlo, consigliere della Camera 
di Commercio di - Milano — Vigoni 
comm log Giuseppe, presidente della 
SflaiAtà esplar»sionì geografiche — 
Wel) opmm. Federico, direttore della 
Banca Commerciale Italiana — Wur-
Bfer Carlo Federico, direttore della 
Societt Commissionaria d'asportazione, 

U crisi greca si aggrava 
Almi UT, Stef. — Uii,i acsaniiDim ili do-

putatì del partito dì Teotokistl flrmarofu) 
no prmesso vcrbiite tlicliUrand'i di «sti-
aereì <IBI1A candidaturu nelle pru^imo («IQ-
xlool, 

Anohe i membri dnl partito Tallig e 
MaRfomìohslis fermarono un proocsiio ver 
b*te dìoliiarando di aatoneraì dal preaontaro 
la loro oandidutura alle prossime fìl(?Ktoni. 

VOCI DI RITOLUZIONE 
Vitma 27 — Alle a pjia. giuriairo uUu 

Borsa telegrammi oho dicono OBSora scop-
pi&to la moluziono in Orecìa. Anche a 
Berlino Bono gìtivto notizie consimili. 

Al mìnî tei'O degli catori finora non ai 
Ba nulla in proposito. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
i?o)»o 27, Sitf. — Dalla rnezsaoolui dol 

del 25 alla mezzanotto <lol VXt aono p.«rvo-
nute le seguenti denunzie. 

In proTinoU di Bari nessun caao e nea-
finn iwìfim>. 

la ptoT. di Caserta : ad Airersa (maiiico-
Aio oinle^ un oaao o due deeos9Ì fra ì 
nólpiU nei giorni procedenti ; a Cancèllo' 
Acuoue nessun caso nuovo e -dn^ '̂ aoossì 
frA 1 colpiti'nei Kioruì precf̂ itenti, ' 

In prov. di Napoli r'n Napoli n eiau 
oaao e Qos,iun d.joosgLj '; u 1 Atr.ijjoli un 
osso e nessun '̂ decp^^o. ' 

'Dei casi dòuùfiziatì ' la projodenza pei 
HUall e a in oorao l'aocertanieuto battocìo-
iógioo risultarono positivi due casi ad X-
sacw.. 

Si carcit « a ««•intente p e r u n a 
m a l a t a • • l i a fol la deg l i a»p | . 

.Tant i •« ijn v e n d e t t a d e l d e l u s i 
Hi ttA easa de l ' c o l e r a . 
Stima 27 — Uno soliorzo soiooihiflsimo 

ohe ba avuto una lunga eoo di claoiori e 
di B ĥiamazzi i stato compiuto a,! oo^r^ 
di uno Eooooseiuto evid,mtomeut'». in vooa 
di far dello spirito di pessimo geuor,). 

Costui foca inserire io un giorualo àìia-
djno II seguente avviso : 

• Corcasi uomo o douna media oti, wjam^-
p«gn,ire signora malata, DO lire mensili ai 
Blipeadio-vitto. Parlare pjrsonabnenlìB a. 
Piperao Settituio in via Oivoue 09 dnlln 
18 alle 10. -̂  

Oompiuta la sua ljr<v,mm ,iM)ellìi smrita 
nott SI ooonpA d'altri» é Usuo sv.viaooom-
Jitrve in un gia^niile.delia.sera, 
" All'ora iii^óat4 dai>lin<,'ii>.. dionanzi alla, 

ossn-di via Civòu;; n̂ ia vera, jrocesaioae di 
peteoner d'uoitio _i S.M'ÌI oli», w reoavan» a 
chiederò :nforiQj.ìioni, 

'Con' aojooia sJrpr.p,» W sijjnom Pipar' „ 
aU^el* sola lu C8f;^ai»)!(linvatutt.i<ir'",,i,° 
gSmo «ssionrambl.i «i» di miUti in ^ „ 
pSr fortuna non aSir.vno o olio non |,„,„G; 
spigarsi di, (iiioUi''avviso a pagaia',„i!'^ 

'Mi 5» aajiwBii na-a se U tf'.^a,.»' „ , 
Vjuta ,0 diimuai al portuiio att' ..,,„ \-^,}' 
di, S , t « o Kperno perder ÌZXZZ 

taalmontegiuoso lisi . . Pip„^equan­
do stav* ra.t mf lare la p„„a aWlaolrana 
eorpre,». di vedarat oirooniUto, & tanta 
Bsrspnfl, o«rimonu,ss olio .gli ii,o„^„„o «la 
di Otto v*»3..ggio nzMrJjijodo. dui tiroidi 
^ n oioi-io, mo'jtra gK uomini si cavil­
lano edaoainenf> \\ fji,jjeiio.. 

Il Big. Kp'jrno ri.oMs». sbigottito, di tanto 
Mtimoaial'j o di, latto, qjiallu gonto rao-
oolta iU''jnaozi a casa sua, ma affrontò ri-
soluv,,mflnti\ la situazione o ubiese cosa si 
di'.jidecavij, dn lui.. Quando fu m6.̂ flo al cor-

. reato dj^. ^itto. non seppe trovare il modo 
di faĵ  Ga'|)ir.e.a tttnEu g>jnto cito si tratt,tva 
di Wl {lo f̂iiao Boherzo, oocorri'va toner,-) un 
comizio iporoiid tutte lo uiinto persone udis­
sero la verità. Presa 11. coraggio A piene 
lìlSQl e parlò pifl cbiarameato olio potò 
dopo easî rsi roso conto col g'ioroalp alla 
loano d.dla burla dì eoi era ntato vittimi, 

. Poi infilò l'usoiodi cada e soomiiiu'vo. 
Sia tutta (iikjlltt gonto aacouh anche da 

lonta'to 0 tutti {ipnr,inz<>!ia ili trovuro.un.i 
posizione, om,o.,„i ridtivolmonto burlati, 
v'oli'* pwnditrai u;u v-'niU'tta atiMoe. 

Alunni SI pro.'.nr.ii'i'n'i im gran l,̂  c«rt'l-
loti' Ili ,11,;) du ufii scri:ih !''> : 

Qiit.',}lii 01:11 è [i'ant',jta!.k pi.rliè ii s;g' 
PipuriiL) ^ Bt-ito colfiito dal ooiora, Qiiiittì 
senza por tdtnpo iti m.-zzo tetefonarouo . (£ 

na pubblica assisteuza itivuoando disint-t-

tasti e barello. La onrlotitt del pnbbllco 
pensò poi u faro il resto!' ' * 

Cm si trovi a pa«tara di quella visj re­
stò meravigliato di tanto assembrtmento di 
firsonc, si f.rmò olla sua volta, interrogò 

riciri', seppe che si trattSTiLdi colers, B 
qui oontinclarono le protesto contro l'utd-olo 
trigiéne ohe t.jr,UvB tanto & i>ortir lungi 
di la i malati tisi morbo terribde. 

Finalmente un ooinmissario di polizìa 
pot» Ano al' carstltralotto scroooiti il osrtul-
llno 0 rioondnssil'atttenli.jitA ilei fatti noi 
suoi termini preoisi e r<>alt, 

Haasegna dei Mercati 
Marcali frumentBri esteri 

La genoraliUt del grandi mercati 
granari europei, nel corso della pas* 
sata oitava, furono improntati ancor 
alla calma senza notsrali variazioni 
nei pretii del frumento. Il mercato di 
Berlino come quelli inglesi ebbero un 
andamento di affari piuttosto limitata 
sul mercato dei carichi alla costa di 
Londra; poi i detentori di frumento sì 
mostrarono abbastanza propensi a fare 
qualche concessiune tanto di poter 
vendere. 

A Budapest ii mercato del frumeato 
ebbe per qualche giorno un andamento 
di affari piuttosto irregolare e chiuse 
poi con tendenza al ribasso. 

A Vienna Invece non 6 stata sen­
tita la influenza ribassati di Budapest 
ed 1 prezzi rimasero pressa a poco in­
variati. 

Ad Anversa il mercato granario da 
qualche giorno ba ripreso il solito an­
damento negli affari e nei preizi, 

A Parigi il frumento a pronta con-
eugna in chiusura not6 qualche sintomo 
di maggio e sostenutezza tanto che il 
prezzo aumentò di lU centesimi. 

Il mercato di Odessa ebh$ una ten­
denza esteoziatmeote improntata alia 
calma-per tutta la decorsa settimana. 

H mew Jork dopo parecchie fluttua­
zioni si chiuse calmo essendovi state 
molto offerte di frumento. 

NeU'uItlmft ottava il mercato grana­
rio di Buenos Ayres fu poco movimen­
tato per tutti 1 cereali m genere. 

Il frumento fu effetto piuttosto lar­
gamente, causa !e notizie pòco stimo­
lanti dall'estero e lo notitio fasorevoli 

. sul nuovo raccolto. 
Mercati granari M^jonall 

In questa settimana su. alcuno piaz­
ze italiane si à notato, un, andamento 
alquanto sasteuuionel: frumento tanto 
che i prezzi aupientarono di frazione; 
l'avena rima8e„gaqeralmenti» invariata 
ed il gré^notoruo.salvo su alcuni mer­
cati c^ . quali ha subita qualobe ribas-
tip, Ijier la cq^gior parte delle piazze 
i' rlnaaslB. anch'osso invariato. 

Seco i prezzi di Cológna Veneta : 
fruménto mercantile da L. 36.25 a 
SS.75 frumestooa nuovo da 17 a 18.50 
avena a 17. 5(1 a 18 il quintale. 

Mantova: frumenti d'oltre Po àn 
L. 27 a 87. 50 fino da 28.75 a 20. 85 
buono mercantile da 26. 40 a 28, 50 
frumentone Snoda 13a 18, SOmeTmn-
lite da 16.50 a 17 al quintale. 

. Bestiame 
I mercati milanesi del bestiame da 

macello si susseguono, 'tn condizioni 
stazionario ; la ricerca è alquanto au-
montau e l'offerta grazie alle impor­
tazioni estero se non è abbondante 
basta però a non evearo uiia maggio­
re dilucoltà negli affari ed i prezzi 
rimangono cosi invariati. 

La Francia e la Serbia continuano 
^ le loro spedizioni di bestiame grossoi 

dirette sul mercato di Milaao, ment.:re 
il bestiame italiano continua ad. esani» 
scarsissimo. Il i.istmo ufadale segqaiii 
seguenti pre7,zi : buoi I.a quiilità &pe80 
vivo d» 1̂ . i i 5 a L. 120 a poso.mor­
to da 2f'3 a 220 ; 2 a qualità, a, p^so 
VIVO •;,» 102 a 107, a peso mofto. dsi 
'?8, a 208; vacche La qualitì.a peso 

/ ' ivo da loT' a 112 a peso* morto da 
' 208 a 117 ; 2 a qualitk a. peso vivo 
{da 90 1 100 a peso morto.da 181 a 

195; 2.a qnalUii a peno vivo da 86 a 
05, a peso morto da, 165 a 185 al 
quintale fuori dazio. 

Calmo il mercato dei vitelli e ciò 
specialmente per la scarsa domanda. 
Si ottenne cesi, sempre nei mercati 
milanesi, un ribasso di L- 3 a peso 
VIVO e di L, 5 a peso morto, 

Ucco il listino ufficialo: vitelli de 
macello dì 1. qualltii a peso vivo da 
L. 142 a 147 a peso morto da 2D8 a 
217; 11. qualità a peso vìvo da 133 a 
133, a peso morto ùa 198 a £05; vi­
telle d'allevamento da 12C1 a 135 al 
quintale, fuori dazio. 

Cronaca del Friuli 
Pioi ili lepili Ili Piia 

litcoriamo 
Signor DirtU. d«l giùrnala tlì Paes»*. 
« Contrariamdnte a quanto ti cPacso» 

&rrnrtna nella «uà oorriaporideiiìsA di ieri 
intorno iiUo nftuttamento <leglt «migrautt 
& PontebbA il Siìg;retarrato non ha mat 
oeflftfito (li preooonparsi delta gravità >tel 
problema ed il Consiglio Direttivo nella 
Hua mdutn di venerdì soonio lia dlsonsso 
inttifao a)l*jirij|ome»to iootirioamlo 1& Coin-
miBàioue caecativR ' ili mArttQaora accanto 
aliMiffloit) di <iAmh\o appoalt» personaU per 
le iiinsiouì di poliKia o «flsiittensa diretu. 

i Lsi OotntniBBÌda» osfjotttiva spera ciie 
lo dispfj8Ì2Ìonl rùxa gradittacaente viono 
attuauUo riusoifanno n climìii»ro i gravls-
flimi ia<«ìiivoQifiuti ohe purtroppo oBcnrano 
il buon noma di Poiitî bb'i, 

«Contro gli ìnflnttt abusi a diano degli 
omiĝ runtt transitanti per Pontebb î qncBto 
Ulflcio per primo iiuorits e non-ha msi 
oesaato di rfcIuamarQ intorno agli atcosi 
rottenzione dello autorità ; puttiroppii outna 
ò deplorato UQIIA corrlspoudonxs- etossa, 
Bon7.a troppo rÌHultsto. 

«Sino dalla (tditimana scoioa l'oar CA-
brini o!io più volto Qbbo oocasioa» di tral-
touersi con oompetonza davanti Alia Ca-
meru doi pnjbloini dnlt'cimigrKiouQ ò ntato 
da noi utdcitito o di buon grado egli ha 
accettato di 4oUovare la queatione alia 
Camora. 

«Oratj doIlA pubbltoaziouo mi professo 
Il Direttore £. Pitmonie** 

Hoi a saiiriea 
del giorno 

Dopo II Congresso Socialista 
(Commenti fra compagni al «Corazza») 

— Dunque trionfa il rifornismo. 
Comandiamo noi. 

- ffi,' caro mio. Almeno fino ai-
prossimo Congresso bisognerà, rasse­
gnarsi a (art i ministertati II no'ft'O 
stessi' trionfo ci ha Imbolligliati e,... 
Turati per un anno. 

;Dr . fR(LFlNZl= 
Ci[J uidlliit.» (,»'i' unttt-

iiiLilattte (liilL 

GAS,\ IM CUBA 
UDKIB, Via demona, 29 - Telefono 2-i. 

Leggiamo era piacere, cbe il segre­
tariato dell'JSraigraziane dì Udine e' in­
teressa delia questione — non cerio 
nuova — da^ noi rimessa, sul tappeto 
con l'iateozirine che una -buona volta, 
•bbia^ ad oAsere risolta. 

Min non possiamo a meno dal coo-
stAtare che il farsi vivo del segreta­
riato è -un poco tardivo perchè le mi­
sure di prevenzione centro lo sfrutta­
mento degli emigranti dovrebliero a 
•— nostro avviso — prendersi prima 
che cominci il transito degli emigrali 
rimpatrianti. Venerdì ssorso, quando 
cioò — secondo Informa la lettera del 
Begretsrj.3lo — in seno alla Commis­
sione di questo si trattò della cosa, 
erano ^ passati dsl confine di Pou-
(ebbA circa 100 mila 'emigranti, inoltre 
conaiA a noi che in questa stagione,! 
di 'orKe,8Ìto, nessun rappresentante del 
Srjgretariato fu a Pontebba ad indicare, 
'iella «US vetite offldale, a quelle au-
'toritii il loro preciso dovere ed a con-
slataro il pe rpetuarsi del criminoso 
spettacolo d« Ila caccia all'emigrante, 

tu reitera del Segretariato perciò 
viene a coaiérmarci in quello che noi 
avevamo pensato e non espresso; nel 
dubbio ctsd «he abbia «sercitato una 
tutela astratta più cbe materiale e che 
abbia avuto migliori buone intentioni 
cbe noo &(to opera efìScace intesa a 
diferiOere gì ' interessi dogli emigranti, 

(.^ia sua atessa dichiarazione di 
Cjseoisi rivolto, all' on. Oabrioi non ve­
diamo eiTicitcla immediata di azione. 
CtOB occorre una legge per impedire 
che gli emigraDti 'veugt<,no sfruttati. 
Solo è necessario che si applichino le 
leggi vigenti e che per questa ai 
eserciti uua certa inftueozii suli' lilu-
strÌBsimo signor Prefetto della Provin­
cia Comm. Brunìalti, per atodo cbe 
sia disposto a Pontebba, nella jstazioas, 
per le vie. e ovunque sìa necessario 
un Hervizió' sHivo cbe invigili sulle 
operazioni commerciali e colpisca senza 
riguardi gii speculatori cbe non ot. 
temperino «Ile precise prescrizioni 
della leggo. 

Si ritrovano pura fauztonari di po­
llila e carabinieri in tutte le occasioni 
in cui si svolga uno spettacolo sporti­
vo, una cerimouia civica, una visita 
del Prefetto o lielPArcivescovo, Perchè 
non ci debbono essere per far rispot-
tare le leggi eA impedire, proprio al 
confine d'Italia^ dove più immediato è 
il contatto delUi uontra razza co^. 
quella tedesca,, uno^ iipottacalo vergo-
giioso che danneggia il nostro buon 
nome e molte migliaia di lavoratori! 

Le leggi' ci sono, ma bi'sogna farle ri­
spettare. Bisogna (ibe le aiitontii di Pon* 
tebbft^ù rì»TeglÌDo almeno in questa 
stagione- dAll'acciidioso amJazzo dello 
scarso e uniforme servizio di un pìc-

I colo paese., cbe gli enti interessati in­
vigilino con 'più cura e si rivolgano 
per appioggio alle autorità .politiche 
del paese in modo cbe Ist spinta ad a-
gire co'.i energia parta dal Ooveroo 
Centrale. 

Oltre alla, lettera del Segretariato, 
un'altra ce n'è pervenuta che con 
quella fa .scalci. B' ,dei signori Silvio 

Gappelaro e Oioaccbino Borghelio, en­
trambi cambiavalute di Pontebba. 

Seco come energicamente ci- seri-
vono i due egregi commercianti. 

Si^Jnor Direttore 
e i£rottiHtittma nltainento contro le gra­

tuite cshinDÌe oonttinuto nell'articolo fitti 
uambìo-vuluto di Font bbi noi « Pji(.|d * 
(lo! 2fì ottobre, ìnvitanilo .l'itaonltno Infor­
matore a BinaBOhérarei por ricevere tnoritsta 
li ziono 9. 

Otìppallaro Silvio 
Borgfuth Otyiechino 

Codesti due signori protestano « «I-
tameate contro le gratuite calunnie» 
da noi propalate, o nello sdegno dello 
loro oneste coscienze si ripromettono 
dì dare una «meritata lezione all'a­
nonimo informatore». 

Questo linguaggio cosi Ibrto che 
esclude 1 mesti tormioi ci piace e ci 
conforta a sperare che qualora sia di­
mostrato che i nostri informatori non 
hanno fatto delle asserzioni gratuite, 
ma denunciato dei fatti, piuttosto noti, 
i due sullodati commercianti saranno 
con noi e con le autorìtii a darci una 
mano per debellare i commercianti 
poco scrupolosi dei quali non si sono 
ancora accorti. 

Con la collaborazione del pootebba&i 
sarà più facile ricondurre a Pontebba 
quella digniUt del commercio che A 
tanto neccesaria al buon nome civile 
di un paese. 

Da TofmwntB 
B. Scuola di disegno 

applicalo alle arti ed lodustrìB 
Il giorno 7 novembro p. v, sì ripromlo. 

ranno lo ICKÌOIÙ por l'anno scolfistico 1010-
10LI uon l'orario soralo per tutti i oorai 
dftllo 19 allo 'Jl e con quello diurno pori 
soli coiai U. e III, d.ille » allo 13. 

Lo le?,loiti saranno impartito i]<iotidi[iiia-
moiito sino a tutto aprilo, fatta CC<N}ÌÌ!OOH 
l̂er lo testo ufilciftU in cui avrft lungo la 

s,jla lezione m- t̂uitina. 
Per rammiaaiono al I. corso si esî o olio 

l'alunao abliia su parato l'iB^nia di lioeusn 
elementare o di matuntA. 

Gli alunni vanno Tjresoatati dai loro go-
nU'irì oppure dai o^pi ollljina presso ouì 
tosterò impiegati, i quali sino tenuti a ri-
spoLidore della loro coa.letta. 

Lo iscrizioni BÌ ricOToranno proaso la di­
rezione dolio souolo stessa dallo oro 9 allo 
11 0 dallo IG allo 18 nei giorni ii 4 5 
novembre. 

La grando nttlitA oho l'inBegnauento 
teooìco impartii,) dulia scuola d'arti e ino-
Btioi-i procura agli operai, è già ad essi 
noia coal dal diapenaare dallo spomWre 
parole di ,;ar,rtaitiono pi>rolt$ approUltino 
largamente dì ridesta istiluitìune b'̂ novoi-
monte sorrotla dai Comune o dulia S'icìotà 
Operaia dì Tolui' l'.zo, dal fi. Mì.-iisìoro ili 
Àgr. lui, Comm. e dalla Camera di Goin-
mercio dì Udine. 

Da Raala 
(27) — Nysaun popolo oredo aia tanto 

sfruttato dal prete, ."luanto il Iteaìann-
Torremoli, pioggia, stcaitA, aniim fiat pur, 
ifaiorio sono tutte ofìcasioni delle quali 
approfitta il pr^te, per intenaidoaro lo 
sfruttamento degli ingcQUi, Adesso nno-
viasìma anche per ttoBÌn, gi& a tutto 
svezza, ecoo la questua per la . venuta 
deli'ÀTOÌTeacoro. £1 in questi giorni, si 
vedo girare per Resia di caaa in casa un 
proto ohe coti' ineìslenKe, «pilla forse 1' ul­
timo oontesim.? a molte povere famiglie, 
por far festoggiamoott e preparare un 
pran'AO all'aroivesojv,,. Abbiamo festeggiato 
anche noi e con aolenniiit il XK Settembre, 
ma non abbiamo fatto questuo dì sorto. 

II prete pii'i rìcoo dì noi, non vuol toc-
caro Il proprio denaro, ma vuole l'ultimo 
oentesimo del povorol.o, non pensando al 
sudore col quale lo ha guadagnato non 
pensando, che spillandogli quel povero obolo, 
gli rendo forse impossibilo il poter prov­
vedersi del salo o ili qualche altro elemento 
di prima neceeait&. 

Gì furono molti ohe fecero dei versamenti 
ma oì furono altri, ohe con qualche salaî o 
parola misera alla porta il questumt^ I,ode 
a loro, lode ai forti, lode ai benpenSintl 
eseguito l'esempio loro o ll'̂ sianì altre oo-
OBBUiui, ohe vi si potessero preBontari?, gìu-
dìoando ii prete per quel oho è, oìo^ mo-
Btiorauto e non un ministro dì Dio appor­
tatore dì pace 0 alleviatore delle solforen^o 
umane. 

Da Horaana al Tagllamanto 
Festeggiamenti 

Domonìoa, 30 ott'ibre, la looiile S'icietH 
jfilarmonioa solonnì',:xer& il Y, anniverstrio 
(lì sua foudazìono uou grandiosi l'eatoggìa-
m^ntì dei quali fu co.sl fissato il programma'. 

Ore U ~ U eevimento della Prestdeasa 
Unioue £̂ -ieroeuti ed Industriali dì S. V\io 
al 'raglìats,*nto; Passeggiata musieule. 

Ore 11.30 — Consegna, nella sala mu-
.nioipale, al maestro della Banda Clio. Batta 
De Vittor dì uua medaglia d'oro od artì­
stica pergameos, dono della Fresìd. Unione 
Esercenti Saiviteae a rioordo dello feste in 
8, Vito dell'agosto u. s. 

Ore i2 — Vermouth d'onore offerto dal 
oav. Daniele ^oro, presidente della Sjclotà 
Filarmouioa nel pr,7prlo palazzi. 

Oro 12.30 — Banoh'itto, in omi'O dol 
maostro, ilato agli osp ti dalla Società Fì-
larihOQìca. 

Ore 14.30 -' Conuorto musìcaie — lidio 
popolare ooll'orohostra di Latisana. 

Da Paolara 
Disservizio telefonioo 

37. A chi toccasse la lieta avventura di 
airvirsi ,lol nostro telefono proverebbe lo 
dolci d-'Hzìo dì una aspettativa a tempo 
indi', tormìuato. 

11.sogna Attendere là, nella tetrastinzA, 
per ore e ore : guai so dopo aspettato 
(̂ ualchs qtuirto di giornata si osasse rivol­
gere Alla centrale dlTolmizio domanda so 
il 'Hìzio chiamato — oppure ohi hs chia­
mato — si fa vivo ; la risposta sarebbe in­
dubbiamente e ìmperiosamentd negativa. 

lu tal modo, almeno 50 volte su conto 
il disgraziato ohe ebbe la malinconica Idea 
di servirai del telefono se ne ritorna a casa 
giurando di >ion servirsene pift e maledi­
cendo 1 drnari spesi. 

L'i società dei telefoni cornici non si 
preocoiipa per ciò, perchè oltre i densri che 
ìnoassa dai privati circa trecento lira (so 
il servizio fosse fatto bene ne gnadegne-
rebbti il triplo) il nostro generosa itunioi-
pìo Bi i Impegnato nel 1004 di .snlrbuire 
p<:r 13 anni arnt 600 lire aimnc. In tal 
modo la società facendo il senrìz'o come lo 
fa com ido, hi assicurato ì suoi jiroventC. 

N«ll« ataozolta lelefonicai vi ì posto da 
qualche mese un libretto per 1 reclami ; 
molto pagine no s,7uo coperte e tra breve 
sarà indubbiamente tutto completato. Allora 
vorrà levato II libro, come si foco anoora e 
ne verrà rimosso un nuovo e chi rfljlsmi) 
aspetti la rispwtn il seoolo ventura. 

Non BUtibbe ors Invoco di far sentiri la 
nostra voco a S. K, il Ministro delle H. 
PiiBte e Telegrafi [>er un'ìnohlosta? 

Da Taraanta 
Qif infortuni dal lavoro 
Corto Ermacora Giovanni muratore, alava 

con dogli altri compagni lavorando alla co­
struzione d'un filone del ponte ani Torre 
in paese. 

D'un tratto un grosso CI'IBBO di pietra 
cbe gli operai alavano allora aoìlovando 
per metterlo in ofiera atugei loro dalle mani 
0 rotoli) jgtil colpendo l'Ermacora ad una -
gamba. Questi fu tosto Bocoorso. 
Da 8. Qiavanal di •anaam 

I voli fii Battagli 
27 — Oggi nel pomerìggio il sig. 

Balilla Battagli, cbe da qualche tempo 
con alterna Sirtuna va tentando le vie 
dei cielo, ha compiuto un bellissimo 
volo che ba entusiasmato i presenti. 

Alzatosi leggere leggero, l'apparec-.:hio 
fece un giro del campo alla media 
altezza di una decina di metri, virando 
con perfetto stile e passando eopra 
agli astanti ammirali. 

Il vento era perA alquanto forte e 
metteva io serio pericolo il monoplano 
per la difflcoltit dell'equilibrio. 

Pura l'aviatore con coraggiosa fer­
mezza seppe vìncere e padroneggiare 
le avverse correnti, Anche dopo d o 7 
minuti di volo scese a terra con un 
alterrisage oiagoiSco. 

Tali esperimenti si ripetono q^uoti-
dianameiite. Ormai il sig. Battagli può 
dirsi vicino anche ad ottenere il bre­
vetto di pilota; la sua sicurezza nella 
difìflcile manovra dell'apparecchio, le 
prove quotidiane con cui si cimenta 
nell'azzurro spazio alia suprema delle 
umane vittorie, sono sicuro presagio 
dì briliaute avvenire, 

E noi che seguimmo il giovano avia­
tore nelle incertezze e nella aversità 
dei primi tentativi e che vedevaano 
nel suo sangue freddo l'uomo destinato 
ai trionfo, gli augurì8,'na bene volentieri 
cbe possa raggiungerlo presto. 

[OH&raBiniiiiEn) 
dalla Blbifotacha Popolari 

Viemaa ^7^ {liifiatdi) 
Ricordiamo olio Doraanica 30 Ottobre 

uTrà luogo a Vìconzfi il Congrofiso li^gio' 
nule Vonet-j Aolte Uibliotccho Popolari ed 
IstitUKi'ini afflai, al qualo ò asBìourato 
[lieno aticoeaso. 

Le a<ieBÌoui, che HiipflcAno già il numero 
dì 250j sono perroont? dai piCii imporUnti 
Comuni del Voueto, doi Le^utazioui Pro-
viiiciuLi, Cnmore di Commarcio, Bìblioteolio 
Scuola 0 UnìTorsUà X'opolarl, Camero di 
I-fAToro 0 ÀSBouìazioni Operale di M. S. 
Società Mn ì̂straU o modmbo, Leghe autì-
alooolistìcho, Dopatati e Senatori a da spìo-
oate personalitìt detristruzìuno popolare. 

Ài Coiìgrùsa-ì intorvorranno S. E.tl'on. 
Toso. Sottosegretario di Suto alla P. L 
l'ijn. ITitippo Turati il IJUHIÓ parlerà n uo­
mo doUa Fodernzione Italiana dello Diblto-
leohe popoUri, il prof. Levi Morenos or-
ganÌ2»atoro del Congregai, ii Senatore An­
tonio Fogiiuaro pei' la he^& Antialcooli-
Htitjiv, il P'-of. Giuseppe Soglia di tteg^io 
£, por la Unione Magistrato Nazionale, la 
Signora Srailia Maino Bronslni, di Mil«no 
p^r L'Udiono Femminile Nasionalo, ed al­
tri illustri cultori della iijdttOitziono Popo­
lare dal Veneto, di Milano, Bologiui, To­
rino eoo 

Hanno inoltro asatcurato il loro ìntor-
T.rjvto i Sindaci di Vioeni-i, Ulino» Uivigo, 
gli m -̂'ESori della Pubblica Istruzìonu di 
Venezia, Padova, Trp^so, i rapprt-sentauti 
di m;U! altri Comnni, ii Preaidentu doU L 
Oepata7,iouo Provinoiftlfi di VanMia C'-inm. 
Citrutti, <£iioIlt dolio Deputazioni di Kovìgo 
e Treviso, tutti i K. l̂ r'iwo litori agli Studi 
del Vtìnoto, interenfiAti >lallij «tesso Mini­
stero dalla V. 1. i Maiici Prov. eoa. 

Il Congrofi»! si aprit'ilallo ore {)..̂ 0 noll.a 
filila dalla ti'>rant9 Scuola Liberà Popiilaro 
dì Vicenza e, dopo i dtâ ìorsì inauguralii 
trattori i due interes&anti temi, uno d<n 
quali riguarda l'organizzazione di. Biblioto-
olia Popolari o Scuole Libere e l'altro doUa 
lotta contfo l'aloooliemo, 

Uwaìiiiòsii 
Rivolgersi presentando certiflcati 

referenze M'Officio di Pubbìicitd doli 
» PAESE », Via Prefettura. 

Di Fi 
A tuitol 

aporto II 
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{to p V. resta 
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Lesto Comune 
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ilico. 
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irno della uMciale 
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€di » ^ „ . 
.m, , . MlL.Af<0 

« caci* ' 

* ''nrJlORQt (Palermo)-

(Sergente Angellos» 
1» & C. - MII-ASO 

p n s a vapor» 

m Ilio 
Di 18 ottobre 

ore 20.30 partenza 
3 N E Z I A 

Jpar 
INiCO-SPALATO 
IITORHO 
pgglo (corsa eempliee) 

1. ci. 11. ol. ni. ol 
L. 15.— 10.~ S 50 

lo L, 18.— 18.— 0.50 
L. 82.— J6.— 8 , -

tta e ritorno) 
U 24.— 16,— IO.— 
L. 28 80 !9.'i0 10 40 
L. 35.— 21.— H,50 

edd 

I Domenica matt, ore 7 
I V K N E Z I A 
le r i t o rno il l uned i 

I Esposizione di Venezia 
•reso nel biglietto 
l— AndaU-rit. L. IZ.GO 
pccuralo servizio vitto 
jnioilitil prezzi 

Jlft DirdKtone dt,*),l SocioiH 
jiijli Agenti; AóKillo Aidaini, 

Venezia. " • -.' 

Ica SA' 

|A L U T E 
del dottor 

ICavarzerani 
per 

hirsla-OstatrIela 
llattia dells donne 
|dsii« 11 allò 14 

Gratuite par ì poveri 

Iffsfetlnra, .);0 - DDINB 
i r t l a tono M. «09 

llMENTO BACOLOCICO 

V. COSTANTINf 
llriTTOniO VENETO 
1 con medaglia d"oro all' K 
pa di Padova e di Udine del 
' Con medaglia, d'uro e due 

J^emi alla Mostra 'dei confe-
•ri seme di Milano 1906. -
Irooio cellulare bi>incD-giallo 

Irocio cellulare tilsinco^ìaUo 
foinese 

-Qio cellulare sferico 
pilo speciale cellutàro. 
Wi co. firatelii IiK BKANWS 
iute si jirestano a riceverne a 
' eoo missioni' 

idoparata 'pib 
TINTURE D A N N O S E I 

lETE ,M,L,i. • 
VERA IMSUI>ERII,BH.E 
M ISTAMTAHEil.iiarevBttiita)' 
rruniifll;;, con iî odwgLia d'Oro 
ii/.ioua' Oumpioliurla- di Xtoma 1003-

iB Sperimsutal» Agraria 
di VOiaa" 

'l'ioni della Tintura preaontati. iftl" 
|(,odovioo Kn, bottiglia 3, N, D U-
•'.iwloro, N. 8 liniiido'ooloratti'iii 
li'jn cciiiteHgono nò nitrato Q. altri 
i'gento o (li pHtnbù, di inorctu-io, ili 
Il cadmio nò ^tro sostanne. miitcrul 

, . , , , , , , , \ , 1 j , i j.jjiiie, 13 gonnitl» 1901. 
avvisa la s u a spettabile clientela daver ricevuto uno splendido assortimento dij n Ditettnìc iwof. NALUNO 

^ - •lesi oscillilirànié'itii presilo il parelio 
UE JMSM•^i!0, Via Daniele Màuiu. 

; ' , , " ' • ' - • ' • ' • . • " * • * 
L - « r - ^ T " ^ "T^ / • " A t~H y ^ T ^ ' T a v v i s a l a s u a SpeiiaDUe i;uouvoia, u «voi- n u o v u i u uiiw spitjuuiuu asnui viiut7iii,u 

a Ditta JCi* UM. A o i i l N J jraXLl^OÉEIE COMFEHOliikTlS itturaifei «.» -0 Preszi di assoluta oonveoienza 0~ '•-.i- ^ i 



" " Ì O S A Zi', (;>wi'.'i — iJ/ircuM) pv 
domani l.«0.3g. 
ConoDrsD |)«r rivendita di ganerl di prlVRilto 

E aperto il coaoorao par il cooferl-
mento dell» rlreodita di generi di pti-
vatiw n. tó ia Odine Pia««»l6 Oaoppo 
ch'è «saegoala alla .quarta cal«goria. 

11 concorso è litnitato alle persone 
domiiiUìate .e reaidenti almeno da un 
anno nella provincia, compiuto ante-
riorni«*te all'avvenuta vacatila, della 
rivettdiia' {19 novembre 1910) come 
da avvinò pubbtieato all'albo della in* 

. (èadenm di Fioan». 
Nemtoa di euradirs deftoitlTO 

Con seBloBs» del 25 del nostro Tri- i 
bunaie nella procedura del taìlimento t 
di Flerio Nilo commèroiadte di Pai-

'.(DBBOva, ha nominato Curatore definì' , 
tivo il Curatore provvisorw avv. Ot- ' 
tavo Sartogo e determinò «1 giorno 16 
luglio 1910 la data pcdvvisOria dalla t 
oewazione dei pagamenti per parte del • 

. debitore Florio Nilo, j 
Adilffuza par oonoordate ! 

Zinutli Blomnni,- merearìa — Il 3 j 
novembre, ore 16, adunanza per ooa-
t»rdato al 35 0|o ad un mme dall' u-
mologaiEloOe, garante il rfgnor Pietro ' 
Rambaldi, io luogo. La situazione ah, 
m attivo, di diffioìie realiszattone di 
L. 11,507. J8,oontroiìpag8iTOli.23,tóft > 
31. cbirografario e lire 1708,18, «pesa i 
compreie, privilegiato. ^__ 
(Il tolefoBO dot PAESE porta il N. U-H) ' 

lilMM.l|.t . < , 

pet furti al Tribunato 
Una n'ocnhs Htìiiten?.:! '(h*tta Syziotto di 

Aoousa di Vonezìii rinvia innanzi al «ostro 
Mbttnala Bares, Tubjfo, Muriiw, Bovilao-
qua e BaBffertJiti i Qttiqua HOQÌ (ìfilla djnt' 
brlcoola di Yia Bona il, s riapoiiJervi dei 
flirti in danno della ditta aambnoo e Della 
Venpaìa, Lo lolo Torea» vedor» Della Bian-
o«, Bruno Oatttlitlo, Grillo Soldo, DB Lnoa 
l'uadoro, Colttifìi t*iiiii>ppe e CoantSÌ Vit­
toria p.'r un'nnifflonliire ootoiileisivo do! 
furti in denaro » di lir.) 3000 sire.», ' 

TÌIWUIIM,S 01 UDIMe 
Prea. SiiTagni P, M, a«v, Da Carli 

I ie Klngarc Indire .' 
Ciitorina ElTidi Zagattia, (si ciilama poi 

«osi?) e ana madre aono dno danno laMnti 
parte della l)urid»!di «icigari eh? da «oiAf'i 
Bi ai d accaoipatu uile porto della noafrii 
oitia, 

ÈBBI lori comparvero iniiaiiai a! nostro, 
tribiinalit itapatiti! di fnrto ptr a«er rollato 
fileune ramo saoche in danno di Aatooio 
Posini.magojatalere, - ' 

S ino coofoB* cd'il Tril)Uiiai« lo condanna 
« 4 giorni di rcolmiime la figlia ed a 3 
la madre. , ,. , 

Dlf. Contili'. 
f u r t o d i a g g e t t i d i veoll i ir lo 
Domenico Fitti.ritti di anni 14 impu­

tato di flirti; pammcfao in danno di cotta 
Segato «ella ci'.sa dilla quale si sarebbo 
Introdotte par ctna finestra asportando per 
150 lire di l̂ ian. lierln e di veatìU. 

Il Tribunale sentita l'efflcaco arringa del 
difensore avv. f raasoli»! lo condanno a 4 
mesi • e 20 giorni di teotuslooo, 

Cronaca di Udine 
MancHinxa (H vanoiii 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione Generala delle ferrovie 
dello Stato la aeguente lettera: 

< Le improrogabili esigenza delia 
vendemmia e degli altri impananti 
trasporti agricoli auliinDali, cui si devo 
in questo periodo far fronte, congiunta 
alle difflcoltà creata alla sollecita cir­
colazione di numerosi carri dalle gravi 
interruzioni delle linee dell'Italia Cen­
trale dovute all'alluvione dal Settembre, 
hanno effettivamente impoverita, in 
queste due ultime settimane, ia dispoaibi 
ina dei carri, cosi da spiegare anche 
la dafloiensa costi veriflcalssì. 

* Ad ogni più adatta misure non 
si è mancato di ricorrere, par superare 
al più presto, e col minor danno pos­
sibile per il pubblico, le accennate 
ditaeplta i e lo dimostra il fatto che 
nonostante qualche inevitabile reclamo 
la spedizioni per conto oommeroio 
bànao avuto quest'anno nel periodo 
dal 1 aettambra al 15 ottobre, unin-
oreoenlo nella tonnellate trasportate 
dì circa il 900io rispetto al periodo 
corrispondente dall'anno «corso. 

( Nà ia giacenza, a Mestre, di carri 
riparandi, può far «apporre uno scarso-
interessamento dell'Amminia trazioni fer. 
roviaria per la aoilecita utilizzazione' 
del materiale, inquantoohà Mestre è 
appunto località di concentramento 
del materiale riparando, e non deve 
sorprendere la quantità del materiale 
guasto, se si considera che il parco 
ferroviario é dotato di circa 90 ,000 
carri 

< Mi toroa .tuttavia gradito aggiun 
gare, che si sono rivolte raceoman-
dazìooi alla Sezione del Movifflénto di 
Venejia, perché tenga in particolare 
evidenza i bisogni di codesto Scalo, s 
come anohe la campagna uvaria gifc 
accenna a declinare, cosi ritiensi cbe 
fra pochi ijiorni le condizioni di.dispo-
nibilitSi dei carri saranno, anohe costi, 
notevolmente migliorato. 

wnitiiu 
. Col giorno' di domani aprirà per 
ora due Negòzi, Via Rialto al Numero 
J8, Via Grazzano N. 87, nonché 
par la vendita ail'ingrosao i Magazziai 
fuòri Porta Venezia al N, 24 hi Coopera-

.tìva, iniziando ora le sue operazioni 
non verr& lìiiii meno alle finalità per 
le quali aota^ ada parte del Consiilio 
d'Amministrazione, nulla ometterà per­
chè coloro obe la onoreranno anche 
come clienti possano restar soddisfatti. 
Perchè tutti aleno In grado di far co-
noscOtfi *' OoDSìglio ,d'ABministrazioBe 
i loro ideslderii per acquisti di nuovi 
generi e gH eventuali reclami, in 
cadaun Negozio presso la commessa 
eassier» si tri."<verà un libro sui qiiale 
-ognuno potrà &ra tutto le annotazioni 
che ravviserà n6.<;e8»ari6-

Intanto stasera avrà luogo l'inaU-
gururazione ufBoiale del negozio di 
?ia Rialto. , , * . . , . . • 

Per questa cerimonia sono slati di­
ramati numerosissimi inviti. 

K' alala poi ai direttori di Istituti, 
•ài negozi di aziende ioviata la seguente 
circolare •. 
' tU.mo Sk/iwre Ed l'onore di intorunie 

'la 8. V. alio 0 termini dall'art. 13 ojp. 
.dallo Statuto il Consiglio di Amnilnatra-

' .ziono della, Q»/ifra«ra .SViwtoiw tfi Con-
.«ittHo, con singolo deliberazioni approvata 
•dai Sindaci, p'itr» d stribaire aerei a Dfadito 
•& Booi atipaodiati o aalarìati dipaaden» à% 
. pubbliche 0 privato Amministrazioni jli m-
^disoutibilo solidità, !e ijiiall assumano m 
iproprio il pagaraanto settimanale o qumdi-
.oinalé dello merci «tasse. 

Mi permetto di richiamare l'attdnsioM 
•dalla 5. V.'sa OD lesta provvida diapoaiaion? 
.medianio ia linaio, Ella potrì, senza ag-
,graTÌo, fare opera ttiiUo ai dì Lei dlpan; 
-denti ed alle loro famiglio. 

Sa Ella crollerà dì far proattare i di hn 
•31 Iiol dìpondonti d) oodosti faoilitaaiona 
•doni invitarli a prefontaro domanda per 
«aaere Isoriltl nel Libro dei sooi sottosori-
•vondo oiasQuno al,in"3no una (fuota del va­
lore di li. 20 .(vnati) ohe potr» osaaro pa-
igata ratoaltoonto. I<'i domanda pjtr& i-aiero 
..«nche cumulativa pnrobS firmata da ognuno 
dei rioUiedenti con indioaziona doll'nfftoio 
^iairopeguato pressi! la' S. V. 

Suooeaaivamanto' por lo modalità del oro-
<lito e dal pagamjn^ la Cioparatira' sarà 

' hea lieta di prendere accordi con la S. V. 
B perchè la banofloa diapoalzione' aa.tta 

irt via ecoezionato per una classe di psrsoue 
• flegn» di tutti i riguardi poaaibili, possa 

avfra la massima pubblioitil, il OonsigUo 
d'Amainistrazlone si • paroiette pregata 
Y B. ill.nia di''eomplnoeral di ooinunioare 
la' presenta' a tutti gli impiegati a aal.i-
tiati in codesto liflloio, i quali iiotraiino 
ricorrere ai Negozi della Cooperati va oon tatti 
quella Muoia oUn da parte nostra oerolie-
loino «empro di glustiaoare », 

Festa " Pro dlsoceupatl „ 
la sostituzione" di doni, pervennero 

l« seguenti otterta in denaro; 8. B. 
h 87~- Benedetti Alfonso, i,. 3.00 -
Bertaeloli avv. Mario, L. 5 00 — Me 

lettoni Luigi t, a.OO - Paretti Anto. 
nio L. 501) — Benedetti Santo L. 2.00 
eletti Marco, li. 2. 

Un'altra banila ili zingari 
iliuogerà nel territorio dalla nostra 

»ro\''o'S'» un'altra banda di zingari. 
flue sta volta non si trattsf più di 

'una tre n'in* "*' individui ma di almeno 
ngn oarV'it"' "•"' piomberanno tra noi 
coi toro ca rri, con le loro bestie, con la 
loro sporoiKi.»' ^n «l'i«°'o "J''»,"». ' ' f ? 
paelflche e liuda nostre popolazioni è 
facile imaginàwi. 

Obe non sia proprio possibile farli 
• andar via da! nostro teVritorio! 

' ' E'quella banda dì 30 zingari, eìie da' 
i i ^ d'una settimana ĥa piantati} le 

YARIB m CROMACI 

fondamente commosse, inî  a 
l'atto generoso. 

— L"on, famiglia Antonio Volpo per 
onorare la memoria della compianta 
bar. Eugenia Morpurgo, in sosiituziono 
di fiori, versò alla Dante Alighieri 
lire 50 La Presidenza ringrazia 

Marealo dal aulnl 
Molto animato rìuacl ieri i! m ij'C'lt*, dei 

suini: entrarono nel mercato •100 cipi di 
bestiame cosi snddivÌBi : 
160 da ìut maà 70 da t) a 111 
tuo da 3 a 4 mesi i 45 > 20 a 35 
00 da 4 a 6 > > 4h » r.u a Dij 
50 da fl a 8 » . 30 » 00 a HO 
40 da 8 in pìd > » ari > S'J a 1)5 

^»1'0M1U l.iOHJJl»i, , toM ui .-apt.jKijtii ' b 
IMine, 1910 — Tip AM'UHO BosKTTi 
SliccesSore Tip I^rdnfii-.-

lerì mattina alle ore 9 in llibis se-
ronamente venne a morto il 

0eom. Ettore Cosattini 
k moglie Elena, 1» madre Giulia Oan-
ciani, i fratelli dott, Vittorio, Aristide, 
e prof Achille, la sorella Kmilia vod. 
OosatUoi, la suocera Felicita di /Succo, 
le cognate Irene Tonini, Anna Vecchio 
Aurelìa Scaini, coi parenti tutti ne 
danno costernati il doloroso annunzio. 

Kibis (niiae) 28 Ottt,bro 1010. 

t funerali 'avranno luogo ojfgi in 
Klbis alla ora 14 30 ed il feretro giun­
gerà 0 Porta Gemona alle oro 10 30 
per proseguire al camposanto. 

ÌSo tende in braida Bassi, quando se 
ne andrà ai suoi paesi? Perchè è,bene 
ricordare al pubblico obe quella gente 

i.non è abbruzzese come MWModa stam­
po, e tanto menoitaliana, madmazlo-
nalitìt estera. • _ , , 

', 1 »,,. j . " , , i f " ' ".->. 

Per espressa volontà del dofimlo si 
prega dì non inviare lorde a fior.. 

i Agli, l fratelli e la famiglia Ciidu-
gnello partecipano addolorali la morte 
del loro amalo 

GAETANO QUAGLIA 
I funerali seguiranno domani 'i9 alle 

ore 3 pomar. movendo dall'Ospedale 
Civile. 

. 0diii6 28 i.li...bro 
La presente serve di parlocipazione 

personale. 

•iimi 
L'«EÌ5ij)ri 

JiBl^ri^iio. ^i. '-; l'ili..-' 
• U flopjiibc, t) Ou!«'i;.'<> 
|,ttOAfl(SCr(V JS WRS, 

NoB (-R^-nnia I il'--l'ir! 
[Ideile r r n i roiM- i >-^i 
"( la)Uiri i iUri 'A ^Y c-i',a' 
f sA fclu'e i»t>!t(.ii.'' 

i p o r t * 11 no- i iù j l 
? t t ! i ! , i , p« ; i» t«« .v 

I. ^ ^ — ' S 

Sp*raa«« di plsoorl turbala ' — 
Certo Antonio Lorenzon fu Giuseppe 
di anni 5% da Treviso, capitò ieri sarà 
ad Udine, e voglioso di passare una 
notte-'allegra condusse con sé' una 
ragazza alla Nuvole, 

Ma timoroso di compromttttersi JdiJ-
lino false generalità alla padrona del­
l'albergo, e le guardie di città lo 
trassero in arrestò per misure di P. S. 

Sotto i olpraaal — Stamane ces­
sava di vivere il reduce dalle Patrie 
'Battaglie sìg, Quaglia, Gaetano. 

Alla figlia, consorte all'amico nostro 
log. Cudugnello, ed ai coogiunli tutti 
le nostre più sentite condoglianze. 

Ouoranze funabrl a favore della 
Società Protettrice dell'lafanzia e Colo, 
nia Alpina in morte della baronessa 
Eugenia Basavi Morpurgo; Costan­
tino Seraflm 5, Gino e Leonida di Ca-
poriacco 80, Direttore e impiegati Oo-
tonifloio Udinese SO,, Preside e Profes-
sbri istituto Tecnico 25, Co. Antonio 
Romano 2, Famiglia Co. Asquini 25, 
Avv. Antonio Measso 5, Gio Batta 
Dslan 2, Bmilia Muratti 85, Francy-
Fracassetti .g5, Comm, Bonaido Strin-
gher e Signora 50, Co. Vittorio Daoianì 
Roma 30, Erminia Galvani nata Salem 
di Pordenone 60, Jliena Mondel 100. 

— All'ambnlatorio Tullio in mòrte 
-ìJelIa bar. Basavi Morpurgo Eugenia; 
Prof, dòti. Ettore Chiaruttinl L. 5; dì 
Pietro Bizzi; De Polli Pietro Attillo 2j 
di Oat'lo Burgharl! Da Polli Pietro At­
tillo iì. 

— Là gentile Signora ilaobele Basavi 
vedova Sfórni, per onorare la memoria 
dalla compianta Sorella Baronessa 

Oercansi Mutui 
uno da L. 23.000 ed uno (li L. Ì5 000 
tutti, e • duo- in' subingresso garantii! 
su proprietà presso Udine. Interesse 
5 0(0 Scrivere E. Barerà, SS. Apostoli 
•(déQj-.'Veneziai 

,, . OÂ A D T CURA 
per Sciàtica -«d Artrite Reumatica 
, :- S|arr#,df S-Antonino - TReviSO 

, ', : %r. gìg,.D'oU. Uno I.ifpi 
' Coniptatamenti» guarito dnll.i braehiii'gia 

ribelle a tutto le euro prima inti-apE îse, 
li. n"'fiosso firo a meno di estiìrniirlii i aenai 
del mio aoddiafacimonto e giiiiiiudine. 

àrazìo Sg. Dottore e ir.i creda 
Nanr-y (Francia) l-O 10 

dev. .lo.si'/./inin lenirei 

, p^r le Signore 
Avverto Itì mie gentili tjliortti che ilo-

nienioa p. v. espin-ò tiello mìe yetrinoiloi 
splentìidl oapiieìU moUplìì taiiio J:Ì sigiicira 
che pfìr aignoriim già gìiiiìti'iiì rlallc itiî  
grau'li Qiise di Put-igi e Ttn-iin). 

Signori ! 
Sono adivate le ultime Jiovilà Inglesi 

Americane e nazionali delle mundialì case 
TcesB, Kabig, Etr.uactt o ICnox deìle quali 
sono l'unico eoHoeasiojiario per Udine e 
provinola, 

Antonio Fanno 

impresa costruttrice 
cerca capace e provètto assistente tec­
nico od amministrativo, capace a so-
prasdire sorvegliare e dirigere impor­
tanti lavori, da costruire nel Veneto. 
Indirizzare offerte e referenze circa 
servigi già prestati eoa altre Imprese, 
presso I. 305 U, Haaaonsiein e Voglar, 
'Venezia. 

Acqua Naturale 
di PETANI 

la ml| | l lor« a pib aeonomloa 

mU Ì)A TAVOLA 
.Concessionario esclusivo per l'Italia 
Ansalo Faliri« • C. - liUlHa 

EpnestoLiescii 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

C. e 2<r. P .m ANGELI 
volendo dar termine alla 

Liquidàzfone in corso 
ed esaurire completamente tutte ie 
merci invernali CBisleoti noi grandiosi 
magazzini eirvarta che farà nuovi 
e rilavanti ribassi. 

Avvarta Inoltra che la sua liqui­
dazione è una sola ed ha luogo eaoiu-
alvamanta nel palazzo Angeli {aagoìo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei 
Grani) e non si deve confondere con 
altre. 

Udiuo, 25 ottobre 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÈ CON BIGLIARDO 

UDINE - Via Paolo Canclanl N. I - UDINE 

Vini 8 Liquori ili lusso 

ì 
S P E C I A L I T À F A V E 

Servìzi Speciali 
PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 

ferrandini J^itiìio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. ti'Elelt. per gli impianti sulle proprie linea 
UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Chiaruttini) — UDINE ., 

Tcisf no N. 3 4S ' • • ' • • — Te'eiono N. ?.45 
D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

Impiitttti di luce e trasporta di forza elettrica . 

• con 0 senza motori Idraulici, a vapore e gas povero 
SUONERIE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 

Voudlla della l ampada EDISON 
Hiparazione macchinario elettrico con costruzione diuaai da l[-l a S HP 

PROeETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

I. W O L L M A N N 
PADOVA - VIA S. FRANCESCO, 31 — PADOVA 

RAPPESEMTANTE 
Bicicletta : Siyi'ia - " Leu li'niric.is .. - " Milnnn „ 
MotOBlciatte: Ki-puhlili 3, •i\ -^ H H 
Automobili : l.imrin - KIMU.-ÌUI. 8-0, 'iil-l'l, 16-18, gO-S.'i, 

^5-40 H !• 
Macohlna da scr ivere : .Haminorifi a cavattori per-

miit-ibi i e sticiitu •'! vi.sibiki 
^..«»M« tfMwal . ^i"'.i,w.'/.-,c oi.nlri) il fuoco e lo ìnfraziiini. tlriiiide spjizio 

Cassa forti : Ì"IK-^'--S i„t̂ ,„„_ „ î,,,,. i,.t^„„ jvvuuidii ai muró. 

Vandlta a pronti ed a rate 
Hala lo^b l o cert i l lcat ' l u ri«bi«Nta 

non r«fttvtnicii<ii a l prCHCikte avv iso 

Liquidazione !! 
Chinnqiio abbia da costruire Giardini, Fruf 

eoe, troverà quanto può occorrere alla S o c 
giardinaggio di Udine, a prezzi di vera iiqi 
zione ! — Bellissime pianto da frutto uello mî  
qualità da L. 40.00 a L. 5(5.00 al cento!.. 

Per acquisti rivolgersi alla Sede della Soci 
al signor 

ALDO VAN DEN BORRE • T 
L I Q U I D A T O B E 

NON PIÙ 
MIOPI-PRESBITI 

a 
VISTE DEBOLI 

" OIDEU f) unico o solo prodotto al mondo 
ohe leva 1& atancbozza dugli ocelli, evita il bi--
sognu dì porlMQ lo lenti. Dft m;a invidialjila 
viat» anche a chi fosse aotluaganario. Oijuscolo 
GaATK. Scriverò V. Lao»'»! vico a« Bau 
Giacomo, l, NAPOLI. 

FERNET-BRAI 
SpeclaliU 

FRATELLI 
M I L A 

Amaro "f 
Corpobo 

Apopativoa I 

liuardani Me 



it«.mo,:;!Miinento,iil,,pe«>, de l óorpOi soompariBMno I baoilli. — efesia: lite. 
i W p f p » i t ^ ì S i W S B S M f e , : S « fl. m IWià l I re^ lS , 'estero Hi»: 20""' 
'^W^^Ì^vu{sit:$m^0mfgai§i t (hnjàf0''^'ì!!kfaìì —...Tla Borni 846 

Mi 

s # 0 ' . i \ ; » ! .. • . " OatatM/inflitentoi'bronóhlle,ptìmoi|iM| 
T A C C O riMinàta latligito * ttrttaile-malattie detfdni t ì i i ! 

-• : -1 o s s e ;U91M««»*«» g. iiBiia gola tfovano rimedio toloi»*»-^ 
n è u l L I C H n i i I^MBABDI, unica Bpeoialità mondiale, . choppe r r^ fe 

' S t a n S * «s l a t ew at oàprioel ddla moda ed j ^ r e ^Ichiani l t ìn . , 

'"manlilÀ-tendetevÉempte vera o ,l'effetto aart B.ouro ed mmanoab.le. 
. c S j k è a In a t « l 6 fatmàoiedel/inondo. Sj spedisce OTuraue^per 

..Via:Bomà.;tfi5. : ' *""•'•'" : .'-.^..•'•.'..->;<?, >•'>"'*.':. • • ^ ' ' * [ ' -1 
.,..»......»»«, _^ . « 7 . , Dcvralgi» é quflsiaBt-fo^:" 

l o t e i B D I a base d'ittioiròanJotato ammonlaoale (iO, Offi)- La ana 
f Swn& efficacia J J l i i ^ t f t appellate < « * w t # .se&renH. . ^ m p t r e an-

a T ì l p a o n e alla pS ra ammalala. B',:.un5rin»d.c(;]»raent.nco, e la sua 
tfiifSiV MftftB.dalla forma razionale di composizione. . « - « • « « * , « « » . » . » , - ,~ . 
' ' i r « 5 f f f À M à t S i t ó t ì Ì 5 U 8 8 W : : ^ O - - ' O ^ . r , . aoientifla antioUle tocenW. I /A . 9Ml-
= % » » . n n i d m M n e r l W n i s m o . Costa «fé BepeaiéoiS tat to, il J^ondp., , lAOINA Lombardi e Oontardì a baae di SalsapariisliaYaO Orni u n » ' a ' 
•S?™«H "•»":';i:„ ; un'»;.-!!. <iki,.j„. r^mh«„u « nminrdi _ Wii«ilt:.ii Si terò, dÌ!MtamierC08UtttÌ6Qt|n., 'era«'™ Kimlitm nelle iiifeziom'oon-: 

!liV.- ij ^ ̂  . .; . ' é'.deU'Interaimèbnl'AN" 
' a i ' i S f O i n a C O TI8BPTOLO^Loml,Wd!e 

. . , . . : . „ , , , i l S : j ? ! f ' ' ' ! ' * ' V W ; 0 | , „ t , r d i détì»atodaman-
lìóafórmola seU'Analetioo,. perfezionata secóndo itiiodèraS criteri della 
làtteriòlogia e deU'antìaepfi,' Onra la d iar rea^ èotnbàtte -la iBtitìohezza 
pili ostinata, facendo àbbatìdònàta la sohiavitìi déll'enteiwilUma. Neejuà 
;rimediq,è-t9nto.efflcad8.' '••:' . ' 

s • Gostelireiii ll'fliVd! ì i r o i o i p e r posta lite 7. La Onta .wmpttta, per 
laforma «tonica (con stiticKèìza) costa lire 8(li per lafotm» putridi ; (dliitre») 
costa lir«i^:|, per la jbrUa acida (lente digestiom pirosi) ccista liire 18 
antóòipate S limbariU e Ooniorii»'.,— Napoli — Yla fipma, StB^ ' • 

n a inaiattia anticbiBéima tiene Analmente 
. t f 3 i 1 f l U 6 Q U S S t O '«.sna^ciira apmifloa,:(rirttO;4«gJi atjidi: 

Valuta antìcipMa ialì»unioa fabbrica £oi»4or^i 
' T i» Koma; 8ÌB; 

Cqhiardi — Nap^ltjSrj' 

i-iìsMliièrpolciJSl: 
bronco - aiVéólitéi bcònóhite fetida 

•e-Tutto'':Ie malattia, croniche del 

r tto.fdoijtano merStlgliSsamenta 

ottenuto anarinioni Bbàlorditivo di ammalati gtavsslmu Memora ed atr 
S r s l l S t e n o gratis a. richiesta. Nessuna .ura S tinto «Ifioace e 
S)Soolosa.^eB«i la tf.^e, ' a , t * v r e , la espettorazione, il suitore not-

•^;%h^;: '8»/ì^iiisii^;f#àli;àSfÌ * d' effetto radi&ib dando li; giiirl 
*g!()a8.MÌ(lefes:StiémparisTOa(i ilei macchi le glandolo, : ' 1 dólóriv guitti" 
scono le piaghe. Costai lite 8' il fi. La cura dòìhpleta di 8 D.:oon n» fl^ 
ioduro oosta lire 21 ànteoipaté all'unica fabbrica i(im6i»rd»«ì Confeirrf! 
— Napoli ~ Tia Roma,"SIS. ' - ' ; : • : :t :i ; , 

H ^ « V : é . tileuuio tìiiora Inguaribile, liatroyatojti^aimbnte' 
O I J r l l l A t f l il SUO.vero rimedio nella'«jra Ct>»(ara(. fatta con 

: . . " • ' , " " * " le PILLOLE WTINATJS .y i t ì t t a ed il KTaH-

NEBATOBE. Non.vi può .essere: rimèdio" tt^ate, ed ihtitiatto tut t i : gli . 
spedaliitl a pubblicare la atatistióa dellé'loro gaarlgloni, 'niónttaile fiff : 
rispettabili hanno eetltto »)ioti<an6i«OT(«'ch9'soilo.guàrlte (a&f!%8,ft)g».'i^ 
Ùmtarii, \& molte lettera sono.: Siate pubblioéto,:® Usi (JÌSo»»«(o,»i»si*> ,; 
parò lo.:ziiocliero, -sì rlprèndwo le forsis a'IeiiBitiaioBè. Memòria ^ t l s . 
con molti «ttfatati. L*/6uta:6om*pletai'oaB:lita:Ì,% eatato lire ISantloi» 
paté all'unica fabbricii livmiittMt (hnlsrii T-f|.Sapoli. 

alópoeiar'tofora e simiirBillàttii*' 
dei oapeill,: hanno formata ih tutti 
i tempi, i^getto di «peenlMloni Calvizie ̂  Canizie, 

pia 6 mono oneste, tì midrbscòpWha detto L^ulUià parola «m,élià(lidt 
tatti nóll'istituio'PasteaS di Wtìgi d i l Djtt.. .^HiiKursno. ' I h ' : base 5 di 
queati'stadi è stata:prepatata 4« piìi.tempe lii;'BIClOTNA lambi td i a 
Conta^di cha oggi Viene usata genéralmento'pT Figiena dalla tasti) di­
struggere' li» forfora, arrestare la oadnta b ptorauoyero lo B»Uuppo:idei, 
capein. Si prepara nnoha ooiae tintura. Oos'a lite B il fl. por poel» 
ìlre O; «ntsoipalttj quattro. a.liro 2-)'antlòipats! all'unica fahbrtoa,„.ioiii-
JctHie Oimlardi ~ Napoli r^ Via B<ima,il48.i: . . . : i -, : i 

.. ;: < :: ; , 0 simili malattie'atlmolanb gliispsoalstori a 
N n i i m ^ l A n i a b u r i u « n pubblico..<La onta ptft efflòace'ad 

- " O " » ^ 9 * * ' " « » iiisùpèrabilo è costituita dal S t O M l B A i : 
TOEB con i O B A N O U di S ra iCNmAprao I s i . Lombardi a :Oontatdi. 
La stricnina deve ésséra pros» divisa dagli altri,medicinali yer,l*offetto. 
Questa- ani» h» dato isiitpre il suo risultato jpetohè rinvigoris'» l'intero 
organiamo ridonando la aiil«t6i fS' ìiBjiperabiie. L i cara completa (di 2 
mési) oosta L. 18, estero L r20 anteoipate all'unica fabbrioalronttàni» « 
Coalardi — jNapoli - - Via Roma, ,340, Per ..l'effetto immediato « 1 , 4 
l'4ià»(faia «inlfe iiihWua; Clost»,,lite IO. intèoipste. 

NKITA BENE 
Hell'iuteteBse umaiiitaiio e spoìala pteghiamo tatti i conBunjatori dèlie 8peciiilit^,,Lo)*iJà>;(W e '.'onfaiT*» a'IdiBondore, tra. i loro amici e oonoaoeiiti. Allo stosso aiopj la Ditta si ritiene autori-, 

zatii a puliMicare tntto lo lettere riflèttenti i benefici oileniiti còn io stessa spe'cjalilà'niediólnnlì avmono che non veniain proibita, la piibblicnzionó nella lettera medeaima. 

Navigazione Generale 
I T A L I A N A 

Serietà riunito FLORIO a ROTATTmo 
Capitale sociale omesso • versato 

L. 60,000,000 

Rappresentansa Booiale 

Udina - Via Aqailaja, 84 

SERVIZI POSTALI 
per le AMERICHE 

La più modorna Biotta di vapori 
rapidi e di lusso - - Saloni dà 
pranro — Sale per Signore e 
Bambini — Ascensori eci; 

Grandi adat tament i per ipas'seg-
giari - Luce Olettrioa - Riscalda 
d a m e n t o a vapore -Tra t t amen to 
pari a quello de^li a lberghi di 
pr im'oraina. 

TELEFONO MARGONI 
Comodità moderne, a r ia , spazio 
è luce — Vit to abbondante, ed 
ottimo per pasaeggieri di III 
Classe. 

In, costruzionG grandiosi Tran-
aatlanlici di g r a n lusso e di 
maBsima Telocit|t 

Agenti e Corrispondenti 
" in tu t te le òittii del Mondò 

D I R E Z I O N E O E M E R A L E 
aoilA,- Via dell» Mercede,.N. 9, p. 2.° 

IgraiidioM e celeri vapori «He 
Vittorio», - « Regina -Elena » -
«Duca degli A t r u z z i » - « D u ­
ca di, Genova » - «P." Umberto» 
• « Duca d'Aosta » eoo. sono a 
dpppia e l ioae tripla eapansione 

isono isccit t i-al Naviglio ausi­
liario cottìé' Incro6l&tori della 
Regia Marina, : ; ÌÌU 

, Da Genova a New York |di-
rettamente) giorni 11 . Genova 
Buenos Ayras giorni 16. 

P e r informazioni ed imbarchi 
paaseggieri è merci , rivolgerai 
al Rappresentante la Sooiétii 
signor" ' 

ANTONIO PARETTÌ 
UDINE 

Yia Aquile] a, n. 94 
NB. ìnserziMÙ tti.'l presente an­

nunzio non eapressiuiionte autori/.-
zate dulia Società non vengono ri-
conoBoiute, 

^5 anni di trMiiMe successo 
DENTI BIANCHI E SANI 
' • Binomati PentiMci 

P A S T A E P O L V E R E 

VAWZÉfTl 
TOHTtMl 

MEDAGLIA H ' O R O 
.Bspos<a!one Intemaa. di Milano 

Sono falsificati ' 
8<s m n n é a i i t l d e l l a m a r c a d i r a b b r i n a i | n i 
e o n i r o . '. • : '••"' ' ': " 

UIIA QUA OVyilOUE 
BamucA 0 si ricovo tanto la P O I J T E B E , come In PASTA 
r n n n w H VANZETTl, inviando l'imporlo a mpziiq ^laglia a, CABLO TAN-
TINI, Verona, st-nza alcun aumento eli spesa por oriiiniizioni di t rOo'più tubetti 
in Bcatiile, aiiini'nto di cent, 15 per ooinmissìcni inferiori, . '• 

CHI È 

ESAURITO i 
ANERIICO 
, DEPitE8S0,|.^,'i ',V.-V':/' • 

• .,, HEVRASTENICOr •=• 
olii ha indebolita la memoria, ehi BÌ Beuta"avogUato^é stanoo'nella tae"abiti}»Iì^ocoaI)a' 
zioni, t re» I m m a d l a l o • a l l i a v o éii acfuiita'foraa é'{aleK,>:ii4Bànd<>,il;-, ,. 

a l i m s n t a n u o v o • s l o u r o d a l o a p n a l l o i a o n t e p R i a l o a H I a a à l a a l i n a 
a p p o f a p i t o d a l p l A l l l u a t r I m a d i d i . < 

UtiliMimo n6lla;donna; taciuta lo sTilappó n«l ptrioao della pubsrta, aiuta la feoon-
danìona e ridona prontamente lo fona durante il puerperio..' : ; 

' L . ? .00 11 flioono pili D 60 per spUa póitili. RioMederg all' inVenlora: A. OROBARA 
Chimioo Farmacista In Valdigno (Tieenia) o nello. Farmacie é Magaikini di Midiclnali 
rmntando ogni diaoneeta iofltitnaioné. . ' , . -. ' ' ' 

WtWìf» 
' : P R E M , I A T A F A B B R ; I C A , " 

A p p u r o c c l i B d i r i s c a l d uieBBt» « ff^liieióe £ c 6 n o r o l t i b e 

EMANUELE LARGHIMI fu Luciano 
aFFIOiHE e DEPOSITI! 

VIOENKA. — M n r » 41 P u t t a HnoTa.W. SOS-ilOe - naSSZi. 
HÌBOÒZlA ili Corso f idnolpe Viubnrlio 

SUCCURSALE In PORDEHàilE 
Caloriferi ad aria calda, a termo-sifone, a vapore per serre, ville, Istituti, 
Ospedali, Teatri, ecc. — Cucine economieho a termo-sifone per Istituti, 
Ospedali, ,FmuiglÌ0 signorili, 

ASSORTIMENTO 
Stufo e oamiuott i di qaa luaqae genere e onoino eoonomiohe per famiglie 

I P r e z z i c o i i v e n i e i i t l i i a l u i l 
P r o g e t t i , p r e v e n t i v i , o a t u l o g h i g r a t i s 

"BSBaHHHHBBH0iHBnHniHSSHR~)9^-j9HHBHBBBBH0IHHBBIHHBBSMSR 

* 

mlLATIIE SEGSEIE 
eilBliaPEI.LE 

I sncbo le più ribelli; Umori atiì a^oga» ; 
Infezioni copgeQiio eà acquiaiia guarita 
perfettsmenle coll« D^PURATIflA 

f dftl Dott. Qiasopjte Ctisro. F«r uso in* 
1 terna od estarno. 

Pramiata collo più alto onoriSceosie 
Di effetto Itnoiadiato nei caai recanti 

I e cronici 6 ti blu P o t a n t o D«|>u« 
r n t i v o d e i S a n g u e -
(Ju-ifiac» radicalmc >ie lo matattie 

VEHCREC blenorraggia, ulcori, bnb-
I boat, goccflttia poIJusiooi, sperraaiarcs. 
roruaioni, piaghe, ozcnia. Eracace n'-lle 
I roafatile delie donno, nella sifìlide, do-
1 lori reumatici, mu\ degli occhi. SUCCOSBO 
I garantito. — Prozio L. 2.60 la bQttlglìa 
I (franco dì porto). ' 
I TOSSE — Pillole Balnamicha por fa 

tesso a baso dì TolAi. Contro le bron-
I chìii, catarri otoiai ostinalo. Lira l.SO 
[fr. di'pVrto, Consulti gratia per lotterà. 

Scrìvere alla premiata far­
maci» Dottor CALEBO, Via 

Azeglio, 78. Bologna. 

Le necrolàgÌ9 

per il 'PAESE,. 
u^JmQ per i giomati dì "^snezìa «Adrift-
Uco > 8 e OftsaettA di Y«B98Ì» > rtOQOhè 
per gli nitri d'Itnliii, oboie K 06»EÌÌMM» . 
de l la S^htrasf «Secolo»;^ e T r i b u n i » 
eco. ecc. si ricevono «Ì(IJ.IUÌVIUKI*BH 
aU'Ufììoio di Pdbblioità. / 

Haasenstein & Vogler 
Via Prafattttra, l|<.Jl 

U jpnbblioo col nontod munó^ ad' s i -
apAviola i l tempo e l'ÌÀoomodo;4ÌaM^-H 
vere e telogzmfìura a i |;,iiKnffoÌi giojJnMiU 
Bensa a loaaa spesa In^iplli. , 

Lo necrologio dei giorhtdi hanno ormài; 
Boppiuiitato dallnitivamautG l'usondelle ; 
parteoipyzioni fi stampa, peroliè riépanaiano ' 
mi lavoro spiacovoi 0 quale quello d ram'^ ' 
mentaro ^ sprivero agU indirizzi di amici 
e conoaconti, e tolgono II pQtJcolodi)ipiiif , 
cevoU iavoXontaris onaisiàónli oosllrc'-
queliti in si dolorose circostanze. 

t@li^@llilifE 
i.1000 

CE((MO SUt "UCHIMt,, * Y > U ' | ' « f I » l 
A,bb(maoB&to 1* «aUoo • Mltta • ^ ^ • 8^ I tì I 

netodo, n<̂  eomliloitiMio l'ollù di 
inatlatiD:col UohODB. H UstaMl 
4 l'GnulilcinD Idealo senh^ fio-
nisce In an lol lotto le pitìon 

KQDtleti modloftmftntDii»'ricolti' 
enti dBU'oIlo di metlasio « M 

Lloheae. ULlobetiftDODtleDSAllo 
: ttttto nataTAla tatti l MTAU ìaH» 

ttiovo. Il LIoboae ronds l'oilo u 
tnotlaxvi diBerìblllitliQd, Il U> 
cilena | rìoiHlo lOTratta n»IU t t 
fAlonl IwIinouMt lAa iQTanla • 
KeGompagosuo tiU isMvoA e 
sQ'Bnainla. . « 

Far U »Qftfi>rmoUtM]DnB]a.n 
tlchtngl è pnirortto e »i^1)«lft 
ÌA Difllntl modto) tMto al liAO* 
bini Dbo nsi) ^n l t t ptreltfe «a-

• àlcamend) «oraploto.'; •. ;, . , 

preinio di 
u n . tiioitk .11» uoniHOIn M i a In B M . , eu naM» 

SloUaa tuiUl. goD lUsoiU lui» 1> llt M n • mliUm *mSm 
te noti» lD«]ilDit9 in usui l i» do. Mtavau tenuto t ^^ 

O o a ' « Il L l o H K N O t . n 
•>ra8> <"•) k i o M B N O U T 

Hai Hatlm t* riwontt tmliiinnt* In Mrt*l!a _ . .._ 
I l i . IMO tMlll.}, I l OoMom «nd* U 1* OlMabn &B11K 

OH. D.» O. tanfcmll, MX.sTT'O.r A, 
i<n. di Smodi'- Ojr f . 2mlli>it tnl. 

' m Bnt^K:' 
NB,i. il IS DUambra-taiO laprorogtbllmaite vtn4atamiato att " (^nRt lM OELU a ( M „ Il MWi' 

i2. 

MilLATTiE S l g e B E T E 
CAPSUiE di SANTAIi éALOLE EMERY 

JaEtsl*" Salolè al Bleu al Metilene Saloly 
I pia pofontl ad aciiriiif Itati anUblBnaraglql 

od antlsottcl dalla via amarla. 
MT 6UABIGI0WE RAPIDISSIMA -m 

stabilimento Oliimioo-I'annaqeutico C H O U S T I » e F . 9 
S S l e g r l e C, Bologna. 


